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Presidenza del Presidente SPAGNOlLl

La seduta è aperta (ore 17).

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettum del pracesso verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E Non essendo'Vi os~
servazioni, il praces>so verbale è apprO'Vato.

Nel corso della seduta pot,ranno essere ef~
fettuate votazioni mectiante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
per giorni 1 i'l senatore MarmneJli.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

GATTONI. ~ «Disposizioni in materia di

imposta comunale sulla pubblicità relativa-
mente alle targhe e agli avvisi al pubblico»
(2295) ;

MURMURA. ~ « Narme per la semplificazio-
ne nel pagamento delle pensioni» (2296);

BALDINI e MAZZOLI. ~ « Modifica della
Tabella XVIII allegata al regio decreto 30
settembre 1938, n. 1652, concernente la du-
rata del corso di farmacologia nella facoltà
di medicina e chirurgia» (2297).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I ~eguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Concessione di un contributo al Pro~
gramma delle Nazioni Unite per lo Svilup~
po (UNDP) per gli anni 1972~197S» (2287),
previa parere de'lla 5a Commissione;

« Proroga ed aumento del contributo an-
nuo a favare del Fondo internazionale del.
le Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF)
per il quinquennio 1975~1979» (2288), pre.
via parere della sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati DE MEO; URZO Gi,acinto e LAFOR~
GIA; DE LORENZO Giovanni'; CIAMPAGLIA; CA~

ROLI; IANNIELLO; ANGELINI ed altlri; BELLUSCIO
ed altri; SEMERARO; SACCUCCI e MANCO. ~

« Riardinamenta IdeI ,ruolo speciale lilllJicodel~
[e armi ddl'Eserdto e dei ruoJ.i speciali della

Marina; aumento dei limiti di età dei capi:ta~
ni di alcuni IfU'01ie disposizioni relatirve a par~
tvcolari si,tuazionÌ: dei lruOlli normali delle ar~
mi dell'Esercito» (2291), previ ipalre!ri deLla
1a e deLla Sa Commis1sione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze e
tesom):

« Migiliommenti al tmttamelIlito di quie.-
scenza ed adeguamento dellle pensioni a ca~
rko. deJla Cassa per le pensio.n~ agIi ufficiali
giuidiziari ed agli aiutalnti ufìficiali gilUdiziari»
(2290), previa parere della 2a e della sa Co.m~
missione.
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alla sa CO'mmissiO'ne permanente (Lavari
pubblici, camunicaziani):

« Classifica tra ,le opere idrauliche di 2a
categaria, di quelle interessanti il Mincia
Superiore, il Canale diversivO' scaricatare di
Mincia, il Canale callettare delle acque alte
mantavane, ed il callettore Fissera~Tartara.
Delimitaziane del comprensaria idraulica»
(2273), previa parere della 6a Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla la CO'mmissiO'ne permanente (Affari
cO'stituzianali, affari della Pres~denza del
CO'nsiglia e dell'interna, ardinamenta gene.
rale della Stata e della pubblica amministra~
ziane) :

INIZIATIVA papaLARE. ~ « RioI1dinamento
giuridica deU'assaciazionisma territoriale e
di fabbrica, spartiva e turistka » (2278), pre-
vi pareri deUa 2a, della sa, della 6a, della 7a,
e della lOa Commissiane;

alla 3a CommissiO'ne permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuziane della Canvenzia~
ne sul commercia internazionale delle spe-
cie animali e vegetali in via di estinziane,
firmata a Washingtan il 3 marzo 1973»
(2279), previ pareri della 9a e della lOa CO'm-
missiane e della Cammissiane speciale per i
problemi ecalogici;

« Aocettaziane ed esecuziane degli emen-
damenti alla Canvenzionedel 12 mag-
gio 1954 per la prevenzione dall'inqui~
namento da idrocarburi delle acque mari-
ne, adottati a Londra il 12 e il 15 ottobre
1971» (2280), previ pareri della lOa Com.
missione e della Commissione speciale per
i problemi ecologici;

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo eu-
rapeo relativo alle prestaziani lavç>'rative de-

gli equipaggi dei vekO'lì addetti ai trasparti
internazianali su strad~ (AETR), can Allega-
to e Protocollo, conclusa a Ginevra il 1° lu-
gliO' 1970 » (2281), previ pareri della 8a e del-
la Il a Cammissione;

alla 4a CO'mmissiO'ne permanente (Difesa):

MURMURA. ~ « ReclutamentO' di sattote-

nenti in serviziO' permanente effettivo dai
marescialli maggiori aiutanti dei Carabinie-
ri in possesso di determinati requisiti»
(2265), previa parere della la Commissione;

alla 6a CO'mmissiO'ne permanente (Finan-
ze e tesoro):

CaLOMBa ed altri. ~ « Miglioramenti dei

trattamenti di pensione a caricO' della Cas-
sa per le pensioni ai dipendenti degli enti
locali, della Cassa per le pensioni ai sanita-
ri e de'lla Cassa per le pensiani agli insegnan-
ti di asilo e di scuale elementari parificate,
facenti parte degli Istituti di previdenza»
(2252), previ pareri della P, della sa, della
7a e della 12a Commissione;

CIPELLINI ed altri. ~ « Modifica dei regi-
mi agevolati e semplificativi concernenti la
imposta sul valore aggiunto di cui al decre-
ta del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, e suocessive modificazio-
ni » (2256), previ pareri della Sa e della lOa
Commissione;

alla 7a CO'mmissiO'ne permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi.
ca, spettacolo e spart):

MaNETI ed altri. ~ « Nuave norme per la
attribuzione dell'assegno di studio universi-
tario» (2269), previa parere della sa Cam-
missione;

alla sa CO'mmissiO'ne permanente (Lavari
pubblici, cO'municazioni):

CaLELLAed ahri. ~ « Modj!fiche all'articolo
22 della rlegge 27 di:cembm 1973, n. 878, re-
cante pralVVidenze /per l"industria cantieristi-
ca navale» (2210);

« Norme per l'autorizzazione della spesa
di lire 30 miliardi per lavari su linee di na~
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vigazione interna di 2a classe» (2260), pre-
vi pareri della 2a e della sa Commissione;

SAMMARTINOed altri. ~ « Elevazione del

numero dei posti a concorso nella qualifi-
ca di direttore di ufficio locale di gruppo C,
tabella XXII, della carriera del personale del-
l'esercizio per gli uffici locali nella Ammi-
nistrazione delle poste e telecomunicazioni»
(2261), previ pareri della ta e della sa Com-

I

missione;

MURMURA. ~ « Proroga dei benefici pre-
visti dalla legge 12 gennaio 1974, n. 8, al fine
di aocelerare le procedure in materia di ope-
re pubbliche}} (2275), previ pareri della la,
della sa e della 6a Commissione;

alla loa ClJmmissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

ZUGNO ed altri. ~ « Modifica agli articoli
9 e 12, nonchè alla tabella A, del regio de.
creta 25 agosto 1940, n. 1411', relativamen-
te alla durata del brevetto per modelli di
utilità e per modelli e disegni ornamentali }}

(2259), previa parere della 2a Commissione;

alla 12" Commissione permanente (Igiene

e sanità):

TORELLI ed altri. ~ « Ripianamento dei de-

biti degli enti ospedalieri }} (2271), previ pare-
ri del1a la, deHa sa e della 6a Commissione;

ali e Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 2a (Giustizia):

Disegno di legge costitUZJionale. ~ TEDE-

SCHI Mario. ~ «Applicazione della pena di

morie per i 'sequestri di persona, 'SoPipressio-
ne o scomparsa dei sequestrati. Modifica del-
il'rultimo cOlffima dell'articolo 27 della Costi-
tuzione}} (2251).

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Sul di,segno di legge:
Bucoini ed altri. ~ « Ulteriore proroga, con

modifiche, ,delle prorvvidenze per la rego'lariz-
zazione deI titolo di proprietà in favore della
proprietà 'rurale}} (1836), .già assegnato in
sede referente alla 2a Commissione perma-
nente (Giustizia), prervi pareri della 6a e del-
ia 9a Commissione, è stata chiamata ad espri-
mere il Iproprio parere anche la sa Commis-
sione penrnanente (Programmazione econo-
mica, bilancio, partecipazioni statali).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sedute di
1eri, 1e CO!l11TIlÌ'ss1onipermanenti hanno ap-
pJ:1ovato i seguenti d1is,egnidi l,egge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

Deputato ACCREMAN.~ « Ist1tuzione della
corte d'assise di Rimini)} (1689), con modi-
ficazioni rispetto al testo approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera

dei deputati;

D~putati GUADALUPIed altri; CAROLI;MAN-
CO ed ailtri. ~ « Istituzione delle oorti d'as-

si'se di Brindisi e Tamnto }}(1690), con mo-
dificazioni rispetto al testo approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera

dei deputati;

Deputati BIANCOed ,altri. ~ « Norme a fa-

~ore del persona1e delle canoellerie giudizia-
rieassunto 1n baSle all'artioolo 27 della leg-
ge 11 agosto 1973, n. 533 }} (2235), con modi-
ficazioni rispetto al testo app11Ovato dalla
4a Commissione permanente della Camera
dei deputati.

4a Commissione permanente (Difesa):

« Nuove norme per il flealutamento degli
uf,fidali in s.rp.e. dJeill'Armaaeronautica - Ruo-
lo servizi }} (1916);

«Contributo annuo deil10 Stato all'Istitu-
to naz1onal'e per stud,i ,ed esperienze di ar-
chitettura navale }} (2163);

«Aume'Ilito dellimit,e di ,età per ~a parte-
dpazione .ai oonoorsi per il reclutamento de-
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gli uffkiali medici della Marina militare»
(2248);

6a Commissione permanente (Finanze e te~

sora):

PASTORINOed aMTÌ. ~ « Modifica alle legg,i

14 agosto 1960, n. 826, 29 dioembre 1962,
n. 1745, e 11 ottobre 1973, n. 636, per quanto
conce:me le modalità di pagamento della tas~
sa 'Sui contratti di borsa » (1463~B) (Approva~
to dalla 6" Commissione permanente della
Camera dei deputati).

Per il conferimento del premio Nobel
al senatore a vita Eugenio Montale

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, il Senato della Repubb'bca si rallegra vi~
vamente con il collega Eugenio Montale, al
quale è stato conferito oggi Il premio No~
bel 1975 per la letteratura.

La scelta, fatta dall'autorevole accademia
di Stoccolma, tra oltre cento scrittori e poe-
ti d'ogni parte del mondo, onora una per-
sonalità di eocezionale rilievo della cultura
italiana del novecento e un uomo di forte
e serena coerenza morale e civile.

L'ambito riconoscimento ~ attribuito nel

1906 a un altro grande italiano che sedette
in quest'Aula, Giosuè Carducci ~ è avvenu~
to proprio nel cinquantesimo anniversario
della prima edizione della raccolta « Ossi di
seppia », stampata non a caso da Piero Go- ,
betti, e premia mezzo secolo di presenza rea~
le, incisiva e insieme discreta nel vivace e
ampio panorama artistico di questo secolo.

Credo che il « Nobel» non vada soltanto
al poeta di profondo respiro europeo, ma
anche allo scrittore elegante e raffinato, al~
l'originale critico drammatico e musicale, al
giornalista diligente e di forti intuizioni, al~
l'operatore di cultura nelle case editrici e
nel «Gabinetto scientifico letterario Vieus~
seux» di Firenze, che nel 1938 dovette lascia~
re per non aver piegato la testa al fascismo.

Poesia e cultura per Montale sono essen~
zialmente un fatto di libertà. Il fascismo, il
conforrnismo, l'alienazione consumistica so~
no stati e sono tuttora i suoi nemici natu-

rali, colpiti frontalmente con ironia sottile
e demitizzante.

Non posso qui dimenticare i suoi artico-
ld, scritti all'indomani della Liberazione, che
invitavano gli italiani a impegnarsi per la
affermazione di « una democrazia di sostan-
za e non di facciata », a sentire la nascente
Repubblica come «cosa propria », a racco.
gliere per intero l'amara e tragica lezione
delila dittatura fascista.

Questa saLda coscienza patriottica la ri.
troviamo intatta e vigile in un'intervista del
maggio scorso. {{ Uno dei compiti dell'intel-
lettuale » disse allora Montale {{ è quello di
ridwre all'uomo la sua dimensione umana, di
invitare alla tolleranza, alla serietà del la-
varo. . . ». Altre sue recenti dichiarazioni
oondannano con schiettezza il pessimismo
che paralizza e avvelena alcuni settori della
società italliana in un momento così tormen~
tatoo

All'illustre collega, con le espressioni di
sincera partecipazione all'alto e meritato ri~
conoscimento, il Senato invia un cordiale
augurio: rilanciare ancora per molto tempo,
con nuove opere, il suo {{ invito alla speran-
za », così nobile, lucido, autentico. (Vivissimi
ap plausi).

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul~
turali e ambientali. Domando di paI'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I, Mmistro dei beni cul-
turali e ambzentali. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il Governo si a'ssocia aLla festa
del Senato per il conferimento del premio
Nobell a EugemJio Monta:le. Un'attribuzione
éhe offre un duplice motivo di soddi1sfazione
e, sotto molti aspetti, anche di commozione
per la cultura italiana: da U!n lato è il rico~
nosdmento di 'Ulnadelle più !rioche e profon-
de voci del1a poesia del nostro secolo e da'l~
l'altro lato è il I1iconoscimento di una delle
più 1uminose coscienze c1",i'1i che abbiano
nella storia del nostro paese, e non solo del
nostro paese, esaltato i vaIODidella libertà,
della tolleranza e della mgione.

L'occasione mi è gm1!a qui per ricordare
che dobbiatmo al presidente Samgat 1'ingres~
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SO di Eugenio Montale in questa Assemblea:
il che ai consente di rinnovare per la s,econda
volta Irel corso del secolo XX il riconoscimen-
to a Uln poeta che sia anche senatore; l'ailtro,
come lei, signor Presidente, ha ricordato, è
stato queHo nel 1906 di Giosuè Carduoci. Oc-
corre arri'vare al 1975 per ritrovare Uin secon-
do 'doonoscimento internazionale che onori
un grande artista che sia stato insieme se-
natore.

Si potrebbe dilre che mai come ,in Montale
lo spi,rito del premio Nobel abbi,a trovato
degna e fedele espressione, nel senso che, se
!'intento dell premio è sempl1e staio quello di
saldare valori arbistki e radici morali nella
letteratura, l'opera complessa di Montale ~

poeta, scrittore, giornalista, critico, tradut-
tore ~ è sotto questo profilo uno degli esem-
pi prLl a'lti.

La poesia di Montme ha significato, nella
vkenda lletteraria europea, il rifiuto di quel-
l'accéìJdemismo che perpetuava, talvo](ta in
maniera retorica, una tradizione ormai esau-
sta. Di qui l'ansia di J1Juov,ifermenti e ,l'aper-
tura a nuove espeJ:ienze che in quel clima di
rinnovamento culturale promosso dalle rivi-
ste del primo decennio del secolo ~ [n parti-

colare da quelle di Croce e di Prezzolini ~

caratterizzarono la formazione spirituale di
1\10ntale, teso fin dai primi anni della sua at-
tj,vità a cercare una dimensione europea della
sua ispirazione, rifuggendo da tutte le tenta-
zioni del dannunzianesimo e dal provinciali- ,

sma italiano.

Eppure Montale sentiva profondamente il
problema di « fare i conti », se così s,i può
dire, con la tradizione: in pl1imo ~uogo con
Camillo Sbarbaro, probabihnente il più di- '

retto responsabile dellla S'carna e asciutta Uri-
cità della sua poesia. Di Sbarbaro, MO'ntale
apprezzav,a l'armonia equilibrata del verso,
il sottile gioco fra memoria e confes,sione in-
tima e soprattutto quella straordinaria capa-
ci tà di alntmare less.icalmeJ:11eill paesaggio li- 1

gure. A Sbarbaro, Montale avrebbe dedicato
~ non a caso ~ ben due poesie di « assi di
seppia », una raccolta dominata quasi osses-
sivamente da] paesaggiO' l1gUlre.

Come [[ei ha ricoI1dato, s~gnor Presidente,
cade quest'anno il cinquantenanio della pub-
blicazione, ad opera di P~ero Gobetti, di

«o,ssi di seppia» non meno ~ in tema
di coincidenze e di ricondi toccJ.nti ~
del cinquantena,rio della pubblkazioil1e del-
l'ultimo fasdcoJo Idella «Rivoluzione li-
berale» di Gobetti, che cade fra pochi
giorni, suggel10 di un',incomparabil.e esper,ien-
za morale e politioa. Fra gli « o,ssi di seppia »,
editi 'per la prima volta nel 1925, e le « acca-
siO'ni », pubbHcate nel 1939, c'è di mezzo un
deoennio almeno di v;ita fiorentina: v,ita mo-
desta, umbratile, a~l'ombra prima della ca:sa
editl1ice Bemponud came «impiegatuccio»
(lui stesso l'ha raccontato in una pagina), e
poi come direttore dell'appartato everiferico
gabinetto Vieusseux, che dovette lasoiare nel
1938 per eSlsersi l1ifiutato di prendere ila tes-
sera del partito fasdsta.

In quel periodo ma1:urano ,le ispirazioni
che aI.largano la visuale pO'etica di Montale
dal paesaggio al racconto; il dialogo con la
memoria nelle « Occasioni» rSi fa più iil1tenso

e più intricato; le immagini diventano più
immediate, addirittura più improvvi!se.

Poesie come {{ La casa dei doganieIii» o
come «Dora Malrkus» \<;,ipresentano come
un racconto intessuto da fantasmi improvvi-
sii, da barlumi, da istanti appena colt;j, forse
occasioni per dipanare quel senso di silen-
zio, quasi un sentimento di impotenza, che
incombe s'Uiglioggetti, sul paesaggio, su tutto.
n Montale degli «Ossi di seppia» 10 aveva
intuito, iiIMontale delle « Oocasioni » 10 sof-
fre fino in fondo.

Con le poesie di «Fiil1isterre », stampate
per la rpI1im3.volta a liugano nel 1943, questa
astratUezza, che comunque non era mai ge-
nericità di contenuti, si attenua. La stagione
del cosiddetto ermetismo va conclUldendosi e
con « La bufera e altro» del 1956 se ne ha
la conferma.

Dal 1947 Montale lavora alla redazione mi-
lanese del «Corriere della Sera»: a:1 quo-
tidiano affida una hmga serie di oollaborazio-
ni, scritti vari, elzeviri, cronache musicali ec-
cetera, in parte poi mcçolti in « La fadana
di DinàI1d » e altrove.

Lasciatemi sosta1re per un momento sulla
figura del giornalista. Sono stato collega di
Montale, nel «Corriere della Sera» degli
anni fra.il 1953 e i,11955; sono stato poi il suo
direttore, credo il 'suo ultimo direttore, pri-
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ma della sua uscita dalla famiglia ,del gior~
naIe di via So~ferino ,come ,redattore en titre,
come membro organko della famiglia del
quotidiano, dov'è rimasto Isolo coUaboratore.
E debbo qui, ai colleghi del SeDlato, una te~
stimonianza sulla umiltà, [a discrezione, lo
scrupolo esemplare di Montale giornalista:
esempio, anohe in questo, di « arrti~,retorka »,
di una visione severa deHa vita.

Nel «CorrieJ:1e dela Sea:-a» degli anni ci~
quanta Montale ,assolveva tutti i compiti an~
ohe i più rumili:ritagLiava gli artkoli, prepa-
rava i titoli, esaminava gli aspiranti aHa col~
laborazione alla 'terza pagina. Questo grande
poeta non ebbe mai gLi ol1gO'g11ititanid di al-
ouni .letterati italiani e riassunse, anche nella
umiltà del propriO' mesti1ere, fino in fondo, la
ispirazione della 'sua arte e del suo magistero
morale. Quello che è certo, anche se forse
può aJpparire paJradossalle per un uomo schi~
va come Montale, è che egli non è soltanto
il ,rappresentante del travagl,io spiritua'le e
oultJurale di una genemzione ma ne è soprat~
tutto un esempio; non posso diTe un mruestro
perchè egli avrebbe rifiutato sernpre questo
termine così antitetko alla sua visione della
vita, so1cata da un pessimismo gianseruista.
Ma come disse bene una volta Carlo Bo, se
nessuno ha mai preso il pO'sto di Croce, è
certo che Monta:le ha Isaputo continuare ideal~
mente la profondità e il rigore del grande fi~
100sofo napoletano.

La isua poesia fu i'1modo più alto ~ e con~

tinua ad essere il modo più alto perchè pro~
pJ:1io fra pochi giorni avremo ancora presso
il suo editore Mondadori un nuavo voLume
di qUlaJeterni di tmduzioru ~ per onorare l'im~
pegno civile crocianamente inteso. Il rifiuto
della retorica del regime, di qualsiasi regime,
di qualsiaJsi dittatura, fu la più virile reazio~
ne ad una oppressione corruttrioe di tutti i
va:lor.i. Questa sua poesia che segue con ritmi
e cadenze di una musioalità interna e dflessa
il dramma dell'uomo europeo, la ISlUasolitudi~
ne, la sua di1srperazione e la sua ansia di rin~
novamenteo, questa poesia è ,stata una dene
pOlohe che abb~a 's'aJputo interpretare « filoso-
ficamente» il mondo della realtà senza mai
essere «poesia filosofica» ma poesia come
mezzo di penetrazione nel profondo del vi-
vere.

l'O vOHei chiUldere ques,to omaggio leggen~
do le parole che egli stesso dopa la comuni~
cazione dalila Svezia del premio mas'simo del-
Ja letteratura mondiale ha sori,uo; a ~chi gli
domandava che cosa avesse inteso comuni~
care cO'n i suoi 60 aDlni di poesia, Montale ha
ri'sposto: «La mia poesia non può essere in~
tesa come un messaggio ma come un invito
alla speranz1a ». E credo che :in queste parole
si riassuma il senso più alto deHa sua Lez,io~
ne moralle e poetica, contro il dispera:to pes~
simismo che SOI1geda una vita senza illus'io~
ni. (Vivi applausi).

Presidenza del Vice Pr'esidente ALBERTINI

Deliberazione su domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L',ondine del giorna
reca l'esame di alicune domande di. autorizza~
zione a pI10cedere in giudizio. La prima è
quella arvanzata neti conf,ronti del senatore
Poerio, per concorso nel reato di diffamazio-
ne aggravata per mezzo della 'stampa (artica~
li 81, prima parte, 110, 112, n. 1, e 595, prima
parte, primo e 'secondo capoverso, del codi~

ce pena[e ,in relaZJione agli artkoli 13 e 21
della legge 8 febbraio 1948, 111.47)(Doc. IV
n. 142).

Ha facoltà di padare il relatore.

R I C C I, relatore. Signm iP'residente,
nel rimettermi per l'esposizione dei fatti alla
relazione sodtta intendo comunicare aLl'As-
semblea che la Giunta deJle elezioni ha alla
unanimità !proposto dii non concedere l'auto'-
rizzazione a procedere trattandosi di mani-
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I
festazioni di pensiero e di aUività svolta nel

Iquadro di un'azione politko-sindacale del
senatore Poerio.

P RES I D E N T E Metto wi voti la
pl'Oiposta della Giunta delle elezioni e delle
immunItà panlamentari di non concedere la
all1o:rizzazione a procedere contro il senatore
Poedo. Chi l'aipprova è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Proroga del termine per la presentazione
deUe relazioni sui Documenti IV, nn. 143,
144e 145

P RES I D E N T E. PacS'sliamo all'esame
deJJla domanda di autorizzazione a procedere
contro i 'senator:i Latanza, Nencioni, Bacchi,
Peco.[lino, De SaJJ:ctis e Tanucci Nannini, per
Il realO di cui agli articoli 1 e 2 del1a legge 20
gil1gno 1952, n. 645 (dorganizzazione del di-
sciolto partito fascista) (Doc. IV, n. 143).

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. Onorevole Presidente,
chiedo aLl'Assemblea, ai sensi deH'articolo
135 del Regolamento, eLi accettare la propo-
sta di una proroga del Itermine per .la pre-
senirazione della n~lazione per quanto riguar-
da le seguenti domande dI autorizzazione a
procedere:

contro i senatori Lat3Jllza, Nend-oni, Bac-
chi, Pecodno, De Sanctis e Tanucci Nannini,
per il :rea to di cui agli articoli 1 e 2 deUa
legge 20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione
del di:sciolto 'partito fascista) (Doc. IV, nu-
mero 143);

contro il senatore Cudnelli, per concor-
so nel reato di abuso di ufficio (artkoli 81,
110 e 323 del Codice penale, 11 deUa legge
29 aprile 1949, n. 264, e 33 e 38 deUa Legge
20 maggio 1970, n. 300) (Doc. IV, n. 144);

contro ,il senatore Cengarle, per concor~
so nel reato di peculato (articoli 81, 110 e
314 del Codice penale) (Doc. IV, n. 145).

DzscussiOnl, f 1801.

Per quanto riguarda specificamente i.l Do-
cumenta IV, n. 143, sono stati ri:chiesti nel-
l'ultima seduta del!la Giunta gli atti proces~
suaIi ohe non erano, stati a1Legat1 dalla Procu-
ra della Repubhlica, ;ma che la Procura dice-
va di tenere a disrposi1zione 'in modo da poter
essere ~mrnediatamente inviati a richiesta. È
stata approvata a maggioranz1a questa rkhie-
sta di atti e pertanto, avanzo la proposta di
una proroga.

V E N A N Z I. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Onorevole Presidente,
onorevoH colleghi, il nostro Gruppo si oppo-
ne a questa richiesta di proroga. Anche se
non vogliamo certamente cons1derare questa
come una proposta defatigatoria, questo mio
richiamo è strettamente connesso ai princìpi
e alnstituta di oui aIl'articO!lo 135 del nostro'
Regolamento.

La do'manda di autorizzazione a procedere
rappresenta una delle funzioni più delicate
che l'Assemblea possa compiere mentre CQn-
sente o non consente i'1C011sadella giustizia

I nei ,confronti dei propri membrd.. È un ilsti~
tuta ,reaJjzzato per Ila tutela deLle funzioni cui
è chiamato il padamentare allo'rchè viene
eletto; pertanto l'uso che me deve fare l'As-
semblea è eminentemente politico: essa va-
luta la relazione tra il fatto contestato e per
cui si chiede l'autorizzazione a procedere ed
il di lui impegno' e .la sua co'nfigurazio'ne e ri-
Ievanza, meritoria o meno della tutela delLa
non oOll'cess,ione dell'autor,izz;azione a proce-
dere.

Come tutti 'sappiamo, i termini sono, estre-
mamente rigorosi. La Giunta per le autoriz~
zazioni a pro'cedere, infatti, entro trenta gio'r-
ill deve l1iferire ail Senato e per una sola volta
può essere .co'ncesso, e nel temnine idi trema
g,iOlmi, un nuovo termine per riferire all'Às-
semblea. Questi termini sono strettamente
da osservare.

Dobbiamo inoltre dire, srgnor Presidente,
che tutto è stato fatto affinchè la G~unta per
le autorizzazioni a procedere del Senato, vi-
spetti, come ha sempre fatto, questi telrmini.
La riohiesta di proroga è stata aV3Jllzata nel
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caso specifico per la domanda di autorizza~
zio'1le a ,procedere contro i senatori Latanza,
NendOlni, Baochi, che purtroppo è morto, Pe~
carino, De Sanctis e Tanned Nannini, do-
manda arvanzata dal Procuratore deVIa Re~
pubblica presso il tribunale ,di Roma con do~
vizia di informazioni" che certamente non è
insolita e che quindi nDn deve sOrlp['endere
l'Assemblea. Oltre alla rituale richiesta dI
trasmissione fatta dal Ministro guaJ:1dasigilli
e la richiesta specifica avanzata dal prooura-
tDre deUa Repubblica, dottDr Siotto, esiste ed
è a,Hegata agli atti una lunga relazione che,
come ha specificato il procuratore della Re~
pubblica, si ritiene doveroso rimettere alla
valutaziDne .dell'Assemblea; relazione ,redatta
sulla ,soorta degli atti ,acqursiti al processo. Il
PrDouratore si giuSlt'i,fica poi per non aver
potuto trasmettere gli atti e n fascicolo stes-
so innanzitutto perchè ancora a1cuni atti do~
vevano ,essere cDmpiuH e Isecondaria,mente
perohè, cOlme risulta dalla attenta ,lettura del-
la relazione che aocompagna la rkhiesta del
Procuratore generale della Repubblica, in~
dubbiamente nncartamento è e sarà estre-
mamente voluminoso.

NonOlstante lo SCJ1Upolo dimostnato dalla
nostra Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere nel ohiedere una proroga, proroga che
se accolta da questa Assemblea non potrà
essere superiore ai trenta giorni, a mio

~

av~
viso non ,si riuscirà aJd acquisire una comple-
ta v1sione e lettura di tutti gli atti. D'altron-
de nOln mi sembra che sia stato e pOSlsa essere
questo il compOlrtamento di una Giunta per
le autorizZ!aziOlni a procedere la quaile deve
valutare non la materia del processo, ma il
capo di imputazione e i fatti che costituisco-
no appunto !il capo di 'imputazione per il qua~
le si dchiede l'autorizzaZJione a procedere e
deve valutarI.i in relazione ai problemi pro-
priamente politici di tutela del parI.amentan~
verso il quale è rivolta questa richiesta di
autor,izzaz,ione a procedere. Essendo qruesto
un giudizio squisitamente politico ~ non per
nulla le propOlste della Giunta vengono ri~
mess,e all'A:ssemblea ~ non deve e non può
sorgere alcun dubbio.

Le richieste avanzate non possono COIl!sen~
tire ulterimi dillazioni. D'altronde sono del
tutto convinto che g,li stesSli colleghi nei con~

fronti dei quali è stata sollevata una oosì
grave imputazione abbiano tutto l'interesse
a dar corso all'azione giudizi aria, con tutte le
garanzie previste dalle leggi della nOlstra Re~
pubblica, per larrivare alle soluzioni che sono
auspicabiH perchè nessuno di noi pensa che
alcuni nost'ri colleghi abbianO' partecipato o
partedpino alla ricostituzione del partito fa~
sdsta.

Per queste ,ragioni la richiesta di proroga
mi sembra che debba essere respinta dalla
Assemblea la quale è in grado con il docu~
mento IV, n. 143, di prendere proprie delibe-
razioni anche se la Giunta per le autorizza~
zioni a procedere non ha fatto, come sarebbe
stato suo dovere, le relazioni e le sue propo~
ste all'Assemblea.

NENCIONI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ano-
r,evoli colleghi, questa pagima, per così dire,
poco onorevole ohe stiamo vrvendo, cioè il
tentativo, con un colpo di maggiora:nza
subdolo. . . (commenti dall'estrema sinistra).
Sì, subdO'lo, peI10hè . . .

P RES I D E N T E. Senator,e Nenoioni,
la prego di usare un linguaggio . . .

N E N C ION I. l'O dico quello che
voglio, onorevole Presidente, perchè sono 1[-
bero nei miei giudizi.

P RES I D E N T E. Nei limiti della cor-
rettezza del linguaggio parlamentare. Ci tro-
viamo in una situaziÌone piuttosto delicata.
Non voglio impedirle di parlare; voglio solo
ricordarle gli obblighi di riguardo recip;roco.

N E N C IO N I. Ri'peto le parole che ho
detto prima. Non oi si può trovare di fron'te

I

ad ,una trappola, se pref.er:isce, adopero que-
sto termine. È questa dpeto una pagina poco

I

onorevole perchè era pacifica la richiesta di
I ~proroga, che è sempre stata concessa senza

dilsçussiO'ni. In questo caso Ja Giunta per Ie
autorizzazioni a 'PrOlcedere non ha esaminato
la posizione dei componenti l'Assemblea non
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avendo il materialle Siul quale poggiare un
suo quaLsiasi giudizio nè politico, nè tanto
meno giurridico.

Il senatore Venanzi ha detto che, trattan-
dasi di un reato politico, coloro che sono
stati oggetto di questa richiesta di autorizza-
ZJione si debbono sentire onorati di andare di-
nanzi all'autorità giudiziar.ia. Ma questo di-
scorsa il senatare Venanzi lo patrebbe fare
in una Repubblica nena quale esi5tesse una
autarità giudiziaria. Io mi sentirei ona:ratis-
sima di essere giudicata da un'autorità giru-
diziana libera e responsahile. Ma, se debba
stare al mes'saggia del PreSiidente de1la Re-
pubbhca, la nastra autarità giudiziaria vera-
mente è un punto <interrogativo che neaII1che
lo stessa Presidente della Repubblica, ohe è
il Plresidente del Cansiglia superiore deLla
mag:'stravura, si è sentita di giudicare; e si è
rivolta al Parlamento chiedendo di muoversi
per i necessari rimedi.

Ora, in questa situaziane, onorevali coUe-
ghi, cOllora che sano ,oggetto di questa auto-
rizzazione a procedere, che non è che una
manovra meramente politioa e indegna di
una magilstratma che si chiami tale, non si
sen tono protetti. E mi meraviglio come dei
coUeghi vengano mena a quello che è il det-
tato costituzionale che è proprio di pmteg-
gere dei parlamentaI1i nell'esercizio delle ~oro
funzioni da manovre che aliunde vengano a
tent,are di intralcia:re, con la stessa menziane
dei parlamentari stessi in UiIla richiesta di
autarizzaziane a procedere, e di menomare
la lara azione, le loro possibiJÌità.

Un fatto emblematica, onorevoli colleghi,
di questa situazione è l'esistenza nella richie-
sta di autarizzaziane a pracedere del nome
del senatore Giorgio Bacchi. Siamo di frron-
te a richieste dIÌ un magi1strato, onorevoli col-
leghi, che non salo non ha ritenuto di parsi
il prablema se era stata posta in essere una I

azione antigiuridica e colpevole, ma non si
è posto neanche il problema dell' esistenza fi-
sica di alcuni di que-stri colleghi. Questo vera-
mente costituisce un emblema; un episodio
v,eramente vergagnosa. Ha rketVuta ieri una

lettera dall'Ambasciata italiana di Rabat del
figlio di Giorgia Bacohi, Antonia Baochi. Si
dichialra amaramente sorpreso di aver letto a

I

Rabat, sui giornali italklini, il nome di suo

padre, defunto ormai da tempo, inserito in
una richiesta di autorizzazione a procedere.
Gli ha risposto oggi dkeDido: questo indica
il livello attuale della magistratura italiana.
Un magistrata cui è affidata la tuteLa deLla
nostra libertà e del nostro onore, non solo
nan si pone il prablema se sia commeslsa una
azione delittuosa da parte di un cittadino,
parlamentare o no, ma non si pone neanche
il problema della sua esistenza fiska in vio-
lazione di elementari norme del codice di pro-
cedura penale e di contenuto morale.

In Parlamento, con le « navelle », attuatn!do
le decisioni della Corte costituzionale, ab-
biamo tentato di far aderire i codki penale e
di procedura ai princìpj processuali del rito
aocUisatario, abbandanamdo i criteri del rito
inquisitorio. A ohe cosa è servito? Dislsi al
,clottar Siotto, procuratore della iRe,pubblica
eLi Roma, apertamente che il Parlamento
perde del tempa a modificare le leggi che ri-
flettono l'esercizia ddl'azione penale: do-
vrebbe poter modificare i giudici!

C'è un principio costituzionale che sovra-
sta l'esigenza di tutela del parlamentare nd-
l'esercizio delle sue facaltà: il principio co-
stituzionale secando curi ~a respOl1!sabilità pe-
nale è persanale. Perciò iJ giudice deve innan-
zitutto enudeare l'azione antigiÌUlridica col-
pevale del cittadino. Il senatore Venanzi, che
è un avvocato, ha detto che nella fatti,specie
occorr,e dare un giudizia politico! Questo per
un :reato che comporta fino a 15 anni di reclu-
sione! Di frante ailla Carta costituzionale che
impane al criterio della personalità della re-
sponsabihtà penale, si vorrebbe, can un col-
po di fittizia maggioranza, impedire alla
Giunta delle elezioni, contrariamente ad UJIla
lunga prassi ~ sano circa vent'anni che sono
nella Giunta delle elezioni ~ l'accertamento

dei fatti, attraveI'SO l'esame, sia pure talvolta
superficiale, degli atti processuali, per cono-
scere l'azione che, in ipotesi, i parlamentaJri
possono aver pasto in eSlsere. È un aSlsurdo!

La Giunta deJlle eleziani, delibando la po-
sizione complessiva, ha preso atto che lo
steslsa praouratare generale aveva restituito
alla procura della RepubbHca le richrieste di
autorizzazione a pracedere perchè, a suo giu-
dizio, il procuratore della Repubblica era ve-
nuto meno allsuo dovere non tanto di spedire
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le cOIIIlunkazioni giudiziarie, ma anche di
dare un avviso ai cittadini inquisiti per dco-
noscere loro la facoltà di presentarsi al ma-
gistrato.

Ci 'sono decine di dI'colari del Ministem di
grazia e giustizia che pongono questo proble-
ma, che richiamano :i procuratori generali al-
l'ossewanza della norma contenuta ne,ll'arti-
cOllo 250 del codice di rito che dà diritto a
tutti i cittadini, a conoscenza di Uill procedi-
mento penale nei :loro confron,ti, di 'presentar-
si al magistrato, eventualmente peir poter es-
sere dnterrogati o per poter comunque faT
presente aloU!ne circostanze di fatto e di di-
ritto. Il Ministero di grazia e giustizia in tali
circolari, dal 1958 al 1974, ha sostenuto che,
di fronte ad un dirritto riconosciuto a tutti i
cittadini, non era lecito considerare in una
situazione degradata gli inrvestiti di mandato
parlamentare.

Il proouratore della Repubblica ha rifiu-
tato, per ragioni di urgenza, di mandare gli
atti, i rituali ~ tant'è vero che si chiede
1'Iautorizzazione a procedere per un morto~.
Cioè l'esigenza di far presto per questo ma-
gistrato, iper sua ammissione, doveva supera-
re anche il criterio etico, oltre che giuridico,
che impon:e l'esame di un fatto sotto il Iprofilo
giuridico.,penale, deIJ'esistenza del fatto stes-
so e detlle !responsaJbilità.

Se tale prudenza, senatme Venanzi, pro-
viene dal proouratore generale presso la co.r-
tedi appello di ROIIlla,il ,Senato della Repub-
hlica dovrebbe, secondo le sue valutazioni,
non tener conto delle norme che impongono
la comunicazione giudiziaria, della no.rma
contenuta neH'articolo 250 del codice di rito
che impane quanto meno al magristrato di co-
mUlnicare al cittadino che esiste un piracedi-
mento penale a suo carico? E perchè allora
noi in quest'Aula ci siamo affaticati perchè
il dettato deLla Corte costituzionale fosse tra-
dotto in legge? Perchè abbiamo impasto al
Senato l'approvazione di ailcune norme di at-
tuazione della Castituzione, quando special-
mente in un momento in cui si3!mo chiamati
a tutelare dei componenti di questa Assem-
blea dov:remmo dimenticare tali no.rme e so-
prattutto ~he esiste, al di sopra e al di fuoni
delle nOl'me 'stesse, una maralità giudiziaria,
l'esigenza di tutela dei diritti della difesa c

del dilr<Ìtto del cittadino a tutelare la propria
personalci tà?

Tutto questo non ha alouna importanza?
Tutto queLlo che abbiamo sostenuto con le
parole e con gli scritti, can il nostro voto, con
i nostri interventi appassionati a sostegno
de~la tesi aderente alla volontà espressa, ol-
tre che dalla legge, dalla Corte costituzionale,
non ha più valo,re? Eppure in sO'stanza era
un nuovo modello di dviltà. SÌ' :è inveito con-
tro i codici Rooco ,che nel rito 'proponevano...
(Commenti dall'estrema sinistra). Non ho bi-
sogno di dÌ!fendere a'qpera Ilegislativa di Roc~
co perchè io Iso.no per un rito assolutamente
accusatorio. Siamo su posizioni campleta-
mente antitetiche. Ma proprio perchè abbia~
ma aocolto il crit,erio ,aocusatorio, non è pOlS-
sihile dimentk3!re, poi, nell'applicazione pra-
tica, ,i prindpi dettati daI,l'esigenza di tutela-
re i diritti dell'uomo!

Ora, secondo ,la tes,i propO'sta, che casa si
, chiede? Si chiede che, attraverso un colpo di

falsa maggio.I1anza, run voto a sorpresa, si rag-
giunga un dete]1minato risult3!to, mentre era
pacifica la neces'sità di una dilazione. Non è
mai accaduto in quest'Aula che una (["ichiesta
di proraga della Giunta delle immunità ve-
nisse discussa e reietta. Sarebbe la prima
volta e per quale ragione? Per impedire alla
Giunta stessa di fm~e il propI1io dovere? Di
esamÌinare le posilzioni?

Onorevoli colleghi, vi invito a leggere le
memorie del caI1dinale Mindszenty pe(["chè si
parla di un caso analogo a quello attuale. In
esse si rioorda comei,l partÌ'to dei cantadini,
che costituiva la maggioramza al Parlamento
di Bud3!pest, ,sia stato l}Jer:seguitato can proce-
dimenti analoghi a quelli in esame. Veni!Vano
concesse le autorizzazioni a procedere e sj
arrestavano i parlamentari all'u.sdta del Par-
lamento. Questa è ,la civiltà alla quale !Viab-
beverate? Qui non siamo a Mosca, senato.re
Venanzi, nè a Budapesrt. (Commenti dalla
estrema sinistra).

FER M A R I E L L O. In quest'Aula
non c'è nessun John VoLpe, e non siamo alla
Casa Bianca! . . .

N E N C ION I. Pertanto queste richie-
ste sono veramente da ritorcere nel modo
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più 8Jssoluto... (Interruzione del senatore
Fermariello). Io parlo anche fino a dopodo~
mani, se voglio.

P RES I D E N T E. Senatore Ferma~
ri81la, la pllCgO,sono io che presiedo. Non c'è
b:.sogno di interrompere per far concludere
l'oratore. Io lo posso pregare. . .

N E N C IO N I. No, .signor Presidente,
concluderò quando riterrò di aver esposto
completamente il mio pensieJ:'o.

P RES I D E N T E. Senatore Nenciçmi,
non ho detto «Jnvitare », ho detto «prega-
re '>. Continui pure.

N E N C ION I. È la prima volta nella
storia del Parlamento italiano !Che si richiede
l'autorizzazione a procedere contro dei Grup~
pi. .:Èun precedente che non fa onore al ma-

{:istrato e non farebbe onore neanche a que-
st'Assemblea, s:e la rÌiChiesta fosse Eticcolta.
Lo dico subito con la cos.cienza di dire una

cosa dI contenuto ideale, morale. Rkordate-
vi che in quest'Aula noi non Etibbiamo vota-
to contro :le modifi,che della legge Scelba;
non abbiamo votato contro l'ruggraVEtiillent0
delle pen1e; non abbiamo votato contro le
modiHohe del rito. Abbiamo sostenuto che
l'aggravamento delle pene era un errore,

tesi sostenuta anche dall'onorevole Togliat-

ti nel 1951. DifaNi, dal 1952 sono rpassati
01rtre 22 anni prima che si ardvasse all'ap-
plicazIOne delle norme della legge Scelba,
propno per aver creato una legge di cui non

si comprende il significato, per aver creato
norme che prevedono pene che vanno oltre i
limIti che un'azione antigiuridica di tal senso
potrebbe IOgJioamente, dal punto di vista di
una ~-etta politica criminale, contenere.

Nella specie, poi, siamo di fronte ad una
situazione veramente abnorme, perchè si pro~
cede, non sarà sfuggito ad alcuno, contro un
Ipartitostorico: infatti, aJrmeno nella relazio-
ne che ci ha mandato il dottor Siotto, il Movi~
mento sociale itailiano-Destra nazionale non
viene menzionato. Oggetto dell'indagine è il

Movimento sociaLe italiano, e pe.r un limitato
periodo, dal 1969 alI clkembre 1971. Col gen-
naio 1972 venne creato il M:ovimento sociale
italiEtillo-Destra nazionale; pertanto l'indagine

del illEtigistrato riflette un partito storico in
un limitato periodo della sua vita. Si è così
indi'Vidruato un gmppo di componenti di que~
st'Assemblea ed alla Camera un 'gruppo nu~
meroso di deputati per la Jo.ro appartenenza
in quel periodo al MSI, a prescindere com-
pletamente daJll'accertamento di fatti che
avessero posto in essere. A presdrndere cioè
da una azione che possa comllJllque avere co-
stituito, sotto il profilo del dilritto penale or~
dinario, un'azione antigiuridica. Ora, se non
sbaglio, daI1'esame, anche superficiale, della
Costituzione della Repuhblica, sreatu.fÌIsce urn
principio che è assOlluto, che infrange qual-
siasi azione diretta a puuilre '\JIncittadino per
una particolare responsahilità obbiettiva, a
prescindere daMa coscienza e daLla volontà
diretta all'evento che possa rientrare nelle
previSlioni di legge.

La Giunta delle autorizzazioni a procedere
che deve tutelare tutti i componenti di que-
sta AssembIiea, voi compresi, con una f\Teloci~
tà, di cui noi siamo grati al presidente sena-
tore BeHio!, si mise al lavoro. E di fronte al
,procuratore della Repubhlica !Che, ,contraria~
mente al parere .del procuratore generale non
aveva inviato gli atti, ha rkhiesto !gli atti stes~
si per un necessario esame. E voi ritenete che
possa avere un contenuto morale la riohiesta
diretrta ad impedire che la Giunta delle auto-
riz:laziOlni a procedere, nominata dal Presi~
dente di questa Assemblea, eserciti le sue
alte funzioni per ragioni poliititehe? Ma vera~
mente questa pagina non avrebbe dovuto es-
sere scritta neanche come tentativo malde-
stro, perchè è 1:a dimostrazione, onorevoH
colleghi, che sotto questa richiesta di autoriz-
zazione a procedere non vi è vio,lazione di
leggi, ma una manovra politica Ipersecutoria.
Se non fosse così non si ceJiCherebbe di erv!i~
tare OOinun voto a sorp['esa 1'esame, da par-
te della Giunta delle immunità parlamentari,
formata ~ questa è la prassi anche se il Re-

gOllamento non lo indica ~ da rappresentanti

di tutti i Gruppi presenti in quest'Aula, !Cioè
componenti attivri e responsabili. Lasciate
che la Giunta eserciti le proprie funzioni fino
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in fondo; che vengano esaminate le azioni
eventualmente commeslse da coloro che sano
stati indicati dal magistrato, senza ailcuna
prova come responsabili di una ~potesi ori-
minosa; lasciate che il relatore possa immer-
gere le mani nei dooumenti, pO'ssa el1'udeare
fatti che possono, comunque, riferirsi arlla
violenza come metodo ,di lotta. Potremmo al-
lora in quest'Aula disoutere il merito anche
se nOli abbiamo [a coscienza assolutamente
rranquilJa di .cittadini ahe hanno faHo il Joro
dovere fino in fondo. E da questi banchi è
stata sempre stigmatizzata la violenza come
metodo.

Da questi banohi, onorevolli colleghi, di
fronte alla violenza che si è abbattuta come
un uragano negli ultimi anni in Italia, maI
è stata ohiesta un'amnistia; mentre l'amni~
stia è stata chiesta e sO'stenuta dai VOlStri
banchi, in special modo dai banchi socialiSlti.
NOInl'abbiamo mai chiesta anche quando ~

nicordo ~ vi erano gi.ovani del nostro patrtit.o
riiStretti nei ferri della giustizia punitiva. NOIn
abbiamo ritenuto di chiederla perchè s,iamo
rispettosi della legge anche quando questa si
ritorrce contro di noi., NoOnabbiamo mai cer~
cato di aUontanaire l'espiazione quando, in
ipo1Jesi, qua:lcuno abbia sbagliato.

Gli atti parlamentari, onorevole Pre'SiJden~
te, stanno a testimoniare la rispondenza a ve~
ri tà delle mie affermaziioni: ci siamo sempre
OIpposti alle amnistie anche quando, come
capita sempre nella cerchia del nostro ambi~
to politico, ci sono state s.ollecitate norme re-
strittlVe di reato, come ad esempio per prete-
si fatti di diffamaZiione a mezzo stampa, o ipo~
tesi èon1Jravvenzionalli di contenut.o mera~
mente politico. Questa è la realtà, onorevoli
colleghi! Ecco l'esigenza, allora, di fronte
ad una manov;ra pOllitica, di magg,iore tutela,
da parte di questo organo, della libertà dei
companenti dell'Assemblea, della lara miHzia
politica, del1e loro idee, deltIa loro azione po~
litica, ,della loro azione parlamentare, se non

si vuole degradare la nostra civiltà e !ragg,iun~
gere -l'alibi bugia:rdo di voiler creare un nuovo

dlima di libertà, la squaHida realtà di un ottu-

so J1egime, iOome è iOostume oI1ITlai cinquan~
tennale e più di alcuni raggruppamenti poli-

tici, i quali all'ombra di una falsa bandiera

di libertà tendono ad instaurare le più san-
guinose ed opache dittature.

Ecco le ragioni per cui, onorevole Presi~
dente, in ipotesi riterrei non ammissibile la
richiesta. Perchè se è vero come è vero che
l'Assemblea è sovrana, sulla sovranità asso-
luta del P,arlcvmento un ililustre costituziona~
lista, che ha onorato la città e l'ul1'ive:rsità
di Roma, come l'EsposÌ<to, ha posto parecchi
dubbi e molto fondati spedalmente in un
momento iJn cui il sistema deve adedrre ad
una esigenza di coesistenza internazionale di
vari istituti. L'onnipotenza del Padamento è
stata ridimensionata in questi Ulltimi anni.
E in questo caso spedfico l'esigenza di rispet-
t3lI'e le norme ohe regolan.o a vari Hvelli di-
versi istiltuti verrebbe ad interfell1ire pmprto
con le funzioni '~ibe:re di un oIìgano di questa
Assemblea che ha iJ dilTitto--dovere di portare,
fino in fondo, l'esame di alcune posizioni,
speoie quando si tratta della tutela della li-
bertà poHtica e parlamentare fosse anche di
uno sol.o dei suoi componenti. E qui si tratta
di qua.lcosa di più.

AHara andiamo adagio con l'esigenza di
far prevalere la sovramità dell' Aula sulle esi~
genze di alcune funzioni da rispettare per
determinati obiettivi che ill Parlamento, nel1a
sua globalhtà, deve raggiungere.

Ono\I'ev.oli colleghi, debbo far presente pri-
ma di tutto che dobbiamo, propri.o per ra~
gioni non solo spirituaLi, onorevo,le P.resi~
dente, chiedere che venga cancellato il n.ome
di Giorgio Bacchi da questa procedura. Noi,
che abbiamo commemorato in quest'Aulla
Giorgio Ba.cchi non dovevamo fare ill suo
n.ome. Come ho detto prima, purtroppo que-
sta è la situaZJione: ill magils.trato non solo
non si è pmmurato di far conoscere l'azione
che avrebbe commess.o oiascuno deg.li inqui~
siti, ma nan si è posto neanche il problema
della ..loro esistenza fi,sica. Quindi venga ordi-
nata la canceltlazione di questo nome. E, per
quanto concerne gli aJ,tr,i, tra i quali ho l'ono~
re di essere compreso, lasciamo che la Giunta
per le autoriz:ZJazioni a procedere continui,
come ha deliberato di fare a grandissima
maggioranza, la sua fuinzione. Solo allora
l'Aula sarà libera e ,s.ovrana di decidere, an~
che se vor,rà stracciare il codice e le Jeggi
penali, anche se vorrà commettere un delitto
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cont>ro i di>ri:tti delI'uomo, aIllohe se vorrà
COll:1mettere un'az:ione politica che passe,reb~ I
be aUa cmnaca come una sopraffazione. Sarà
libera di fare tutto questo, ma, nella costel~
bz:oce parl]a.mentare, vi è l'esigenza di far sì
che tutti gli olgani non siano impediti nel~
l'esercizio delle loro funzioni.

La pdma rkhdesta che faccio dunque, si~
g1Jor Presidente, è di far cadere il nome di
Giorgio Bacchi. La seconda richiesta, come
richiamo al Regolamento, riflette l'impropo~
nibmtà di una decisione Hnchè la Giunta de;l~
le elezioni non avrà terminato i suoi lavori.
Il presidente, senatore Bettio!, è una garaiJ:l~
z~a che ha sempre riscosso, che io sappia,

1'-1fidur:ia di tuttJi i componenti di questa
AsserI1bìlea nelle sue proposte, nei suoi sug~
gerj::xnti, nelle sue soHecitazioni.

Terza richiesta: sia concessa 'la proroga
che il PQ1es,idente, a nome della maggionn~
za almeno della Giunta deUe immunità ipar~
lamentad, ha richiesto.

Queste tre r.khieste, onorevo,le Presidente,
le affido all'esame della Pres~denza stes'sa
prima che aJJ'esame dell'Assemblea perchè
c'è un'esigenza di tutela deglli organi dell'As~
semblea prima ancora dell'esigenza di tutela
della persona, deilla funz10ne politica e del-
l'azione dei componenti stessi l'Assemblea.
Grazie.

P R E M O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha ,facoltà.

P R E M O L I . Onorevole Presidente,
onorevolli colleghi, il mio Gruppo politico è
p1enamente consoio deH'opportunità che è
stata esposta da paTte del senatme Bettiol
di una pl'oroga del termÌine per la pwesenta.
zione della relazione sul Doc. IV n. 143, per
un piÙ aUento esame da parte della Giunta
deMe elezioni e deUe ~mmunità parlamenta~
ri. Glia:tti processuali, d'ahro oanto, come è
scritto negli atti del Senato, non sono stati
ancora esaminati da Palazzo Madama. E noi
reputiamo ohe sarebbe gravi1ssimo sottiI'alrsi
ad un esame, anzi dirò ad Uinattento, appr'Ù~
fondito, sedo esame degli atti stessi. La stes~
sa Procura della Repubblliioa p'arla di necessi-
tà di ulterimi accertamenti avendo fatto pre-

sente che gli atti che costituisc'Ùno il p,J:1Oces-
so son'Ù numerosi; il che rende estremamen-
te difficoltosa la formazione di copia di essi.
Ma da parte nostra quest'Ù non deve inliprpre-
sentare un ostacolo. Un comportamento di
impazienza o di poca diligenza in una mate-

ria di questa delicatezza sarebbe, a giudizi'Ù
dei liberali, un atto di irrespon:sab~Lità e di
poca serietà.

L'autorizZJaz.ione a proceder,e contro un
gruppo di senatori, nel caso in parola contro
i senatori del Movimento sociale, rkhi.ede
sempre una ,particolare cautela ed un severo
ed oh1ettiv'Ù esame anche peI10hè tale autoriz~
zazione a procedere deve sempre, in ogm:~ca-
so, fugaJ:1e ogni sospetto drca :la possibilità
o il desìideri'Ù nasoosto o scoperto che sia di
uno sconfinamento inammissibi,le nell'area
del reato di opmione, reato di cui non de~
ve mai maoohiarsi un Parlamento veramente
democmtko. N'Ùi si,amo li d~fensori della de-
moorazia e pel1ciò stesso della piena Jibertà
delle Qpinioni e delle espressioni. Questa è .Ja
ragione pelI",la quale siamo pienamente d'ac~
corda, come dell'esto ha avuto modo di di~
re in sede eLi Giunta il mio caro oollega ,se-
natore Bergamasoo, sUilla proroga :richiesta
dal senatore BettioL

P RES I D E N T E . SenatOJ:1e Nendoni,
debbo fa:rle presente, a proposit'Ù delladohie~
sta di impiroponibilità da lei fOImUlla:ta, ohe
la stessa proposta di p['oroga avanzata dal
presidente della Giunta, senatore BettinI, im-
plica, sulla base del resto di quanto dispo-
ne, al settimo comma, l'articolo 135 del Re~
golamento, la prop'ÙnibilHà di una dedsio-
ne dell' Aula.

N E N C IO N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Silgnor PlresÌJden:te, la
richiesta, da parte del PreSl1dent,edeUa Giun~
ta del<le immunità parlamentari, di proroga
scaturisce positivamente da una dedsione
della Gilunta stessa. PelY'tJanto,mentre è iplro~
pOlIlibHe la proroga, non è proponibile che,
s'Ùtto il proHlo de1la re1ezione ddla prora-
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ga, si interferisca negativamente suUe funzio-

ni della GiUlllta delle immunità.

P RES I D E N T E . Questo per que-
stioQni di medto...

N E N C ION I . No, di sostanza. Tutto
è pI'Oponibile e tutto è dimproponÌihiile quam-
do intededsca nella funzione di un organ.o
deJHa stessa Assemblea.

P RES I D E N T E . Senatore Nen.doni,
l'articolo 135, che 'r1guaJ.1dala specifica ma- I

teria, al settimo oomma recita: «La Ghmta
deve rÌiferire al Senato nel termilne di 30 giOir-
ni dalla data di assegnazione della dDmanda,
salvo ohe le sia stato concesso... un nuovo
tePlTIine... ». Da chi? Evidentemente, dall'As-
semblea, pe['chè iJ'AsseJffiblea è competente.

B E T T I O L . DoQmando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha £aooltà.

B E T T I O L . Vorrei anzitutto chiarire
un'altra volta i termini deUa mta. Irichiesta.
Ho chiesto tre prOlroghe: una proroga per
quanto riguarda i,l documento IV ill. 143, re-
lati,vo a J1eati di carattere politko (,rioI1ganiz-
zazioQne del dIsciolto partito fascista) a cari-
coo di talullli nostri oolleghi. Vonrei, per 'lia-
giani di pietà, che il nome del senatore Bac-
ohi foQsse eliminato dal dOicumento stesso: è
stato un gentiluomo che ha LavoratoQ im.Giun-
ta con grandesarupolo e lealltà; per la sua
memoria dobbIamo cerca:De di compiere que-
sto attoQ.

Ho ohiesto poQila p,J1orog1aper quanto co:n-
cerne li senatod Cucinelli e Cengarle, dOiCU-
menti 144 e 145. Mentre nei confronti degli
imputati dei reati di ,oui aHa legge Scelba ho
chiesto la proroga in quanto la Giunta aveva.
a maggioranza, chiesto alla P,rooura della
Repubblica !'invio dei fas'oilcoli rprocessUiali,
peI'chè fosse completo H materiale di ,oono-
soenza della situazione, su invito stesso del
resto deMaProcura ddla R~pubbHca, conte.
nuto nel documento inv:iato al Parlamento;
per gli ahri la ragione è profondamente di.

versa. Si tratta, per quanto COinCeImei sena-

tm1i Latan.za, Nendoni eccetera, di UiIla pro-
roga, che è la 'prima prOlJ1oga, perchè, appena
,riaperto H Parlamento, ho messo nel[a pri-
ma seduta in discussione questo detePlTIina-
to problema; non è ohe qui: si ohieda un se-
oondo 'Od un terZiO rinvio, ma è ill primo rin-
vio che si chiede Iper una ragione che tocca
non il meritO' della causa, ma un problema
relativo 'alla possibilità di aveTe a disposi-
zioQne {utti li dooume'ilti per .un esame com-
pleto della situazione. Essendo l'arutolrilZzazio.
ne apmoedere un attoQ pI'ocessuale, è eviden-
te che, secondo ill diritto ~ devo difendere
qui tanto il diritto quant'O il votO. di mag-
gioranza della Giunta delle eleziDni ~, non
si può procedere senza conoscere la si,tua-
zione in tutti i suoi particolari. Eoco peochè
la IDaJggiomnza deLla Giunta ha voluto que-
sta richiesta degli atti pcrocessuali e deside-
ra una p:J1Olloga per pot,e:r conos<eeDe megLio
i fiatti, ilo svolgimento dei fatti o nuovi fatti,
se ci sono, come sembra ci siaJno dalla leNe.

't'a che ci ha inviato la Pmoura della Repub-
I blica, onde poi poter pI'Dcedere. È un rpunto

di vista giuridico che io difendo: Il'Assemblea
patirà bre quelrlo che orede, peochè è UiIl'As.
semblea poLitica, ma come Ipresidente della
G:Uunta, e Hnchè avrò questo i:ncanko, debbo
difendere le deciiSioni di caJrattere giumirdko
ass'..mte dalla Giunta medesJma, dato che è
suo comp.i!to impostare soprattutto in termi-
ni giuridki i problemi che le vengono de.
feriti. L'Assemblea Ipoi è padrona di fare
quello che orede. E,oco perchè, a noQme deLla
maggioranza della Giunta, debbo insistere
nella richiesta di concessiane della proraga
nei canfronti della domanda di autarizza-
zione a procedere relativa al Documenta IV
n. 143, affinchè la Giunta sia messa nella
possibilità di valutare completamente e pie-
namente tutti gli aspetti del àelicata pro-
blema.

P RES I D E N T E . Mi permetto di de.
dde:re che, dal Documento IV, n. 143, sia
stra,loiato ill nome del senatore Baochi de-
funto.

Metto ora ai vDti la richiesta di ,ooncedere
,la prOI'Oigadel teI1mirne per riferire 'Sul:lado.
manda di autolrÌzzazione a prDcedere di cui
al Documento IV, n. 143,ricordaJndo che, ai
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sensi del Regolamento, il nuovo termine non
può superare i trenta giorni. Chi l'approva
è pregato di alzare la malIlo.

È approvata.

Non essendovi osservazioni!, si intendono
accolte le richieste di prOJ1Ogadel termine

per riferÌire sulla domanda di autorizzazione
a procedere oontro il senato:re Cuci:nelli (Doc.
IV, n. 144) e sulla domanda di autorizzazio~
ne a p:rocedere oont:ro il senatore Cengarlle
(Doc. IV, n. 145), facendo ancora presente
che, ai sensli del Rcegolamento, i nuovi 'ter~
mÌini nOI]]:possono superare li trenta giorni.

PresRdci1za del Vice Presidente V E t.JA N Z ~

Discussicne e approvazione del disegno di
legge:

« Rati1]ça ed esecuzione den' Accordo relativo
aU'applicazionc della Convenzione europea
del 21 aprile 1961 sull'arbitrato commer-
eiale internazionale, £inuato a Parigi il 17
dicembre 1%2» (2098) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'oI1dine del giorno
reca la discuss.ione del disegno di legge: « Ra~
tjfi,ca ed esecuzione dell'Accordo relativo al~

l'applioazione deilla OonvenZJione europea del
21 apri,le 1961 sull'arbitrato commerciale in~
ternazionale, firmato a Parigi il 17 di:cembre
1962 », già approvato dalla Camera dei depu~
tati.

Poichè non vi sono iSCl1i,tti a parLare nella
di,scussione genemle, ha facoltà di paITla~
re il Irelatore.

C ASS I A N I, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, mi rimetto alla a:;ela-
Zlone sedita aggiungenda un'osservazione
rapida a completamento di quanto esposto.

Il disegno di legge di cui tratti.amo è stato
esaminato ed approvato da~la Commissiane
esteri del Senato. L'iter del provvedimento
però ha subìto un certo ritaI1do perchè nella

prima 'tornata dei lavori della Commissiane
competente qualche collega ha pl1Ospettato

l' opportuTIli,tà di richiedere il parere dellla
Commissione giustizia, che non era stato ri~
chiesto. La Commissione giustizia ha lI'ispo-

sto che non aveva nulla da osservare. La ri~
chiesta del ipareI1e della Commissione giusti~
zia è stata determina'ta dal dubbio che UI11a
convenzione siffatta potesse oostituire una
inadmatura del principio, largamente aocet~
tato e acquisito come un fatto di civiltà, del~
la coopemzione internazionalle. Ora la con-
venzione di cui ci accupiama ci dà la oon-
v!llzione d! uovarci di fronte ad un fatto di
lIlatura formale e amministrativa e ci convin-
ce altresì che le Camunità non sona dei su~
perstati (altrimenti cadrebbero tante conven-
zioni internazionali), ma sono delle organiz-
zazioni internazionali che non fanno v,eni'r
meno lÌ oonflitti e la necessità di norme per
dÌirimerli qUallora si veriHohino. Obiettiva~
mente vi è la necessità di stabili,I1e delle nor~
me, come nel caso di questa convenzione che
può essere ritenuta un atto di equJ1tà e di d-
vihà. Questo è dò che ha ritenuto la Com~
missione esteri del Senato dandomi IDca:riiCo
di chiedere all'Assemblea l'approvazione del
presente disegno di legge.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di paT~
lare il rappresentante del Governo.

A N S E L M I T I N A, Sottosegretario
di Stato per illalloro e la previdenza sociale.
Iil Governo ,raccomamda al Senato l'approva~
zione del disegno di legge.

P RES I D E N T E . ,Passiamo am al-
l'esame degli aI1ticoli. Se ne dia ,lettura.
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A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

Il PI1esidente della RepubbliJca è autoriz~
zato a ratificaiI1e l'Accordo relativo al:I'appli~
cazione della Convenzione e11lropea dell 21
aprile 1961 'Sull'arbitrato commerciale inter-
nazionale, rfimmato a Palrigi il 17 dioemhre
1962.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
coooo di cui all'artkolo pI1eoedente a decor-
,rere dalla 'sua entrata in vigore in conformità
all'articolo 2, terzo cOiII1IIla,dell'alrticolo
stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nell suo com-
plesso.

C A L A M A N D R E I . DomaJD!do di par-
lare per diohiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I . Signor Presiden-
te, per ,l'esattezza la nostra parte già 'in Com-
missione aveva espressoaloune riserve su
questa rratifi,ca, ed a queste riserve si impron-
terà anche il nostro voto, nel senso di una
astenSl1one.

Il relatore, senatOI1e Cassiani, ricordava or
ora che questa ratifica viene nel1975 per un
accordo che fu fÌJI1IDatonel 1962. È a tutti
evidente che a distanza di così tanto tempo
acquistano uno spicco anche maggiorre deI
normal,e, o possono quanto meno acquista["e
uno spioco maggiore del nOI1IDale,,le motiva-
ZJiloniohe vengono addot'te nella sede del no-
stro Pm1lamento a sostegno dell'aocordo che
viene ratificato.

Non c'è dubbio che in linea genemle l'ac-
oordo rientra completamente nell'ambito
della convenzione di Gilnevra alla cui appli-

cazione è re>lativo questo aocordo, laddove
veniva detto ~ nel paragmfo 7 dell'arti'Colo
10 ~ che « Il,edisposli:zioni della pI1esente 'Con-

venzione nO'n pregiudkano la validità degli
accoI1di muItUaterali o bilatera:li oondusi o
da concludere dagli Stati 'oontraenti in mate-
da di arbitrato ».

Non è quindi su questo ohe noi abbiamo
perplessi,tà e riserve. Ma, se teniamo oonto
che ,la oonvenzione di Ginev,ra venne sÌlÌpu-
lata sotto gli auspici della Commissione eco-
nomica dell'Europa delle NaZJilOniUnite, e
cioè nel quadro di uno spirito di cooperazio-
ne europea che negli anni si è a,ndato svi-
luppando e che ha .trov,ato iun suo ,rispec-
chiamento ed un suo consolidamento nella
recente fiI1ma da parte di 35 Stati dell'Atto
finale dellla Conf'erenza per la sicurezza e la
ooopea:-a2'Jionein Europa, se teni'amo conto
di ciò non possiamo non gi'udicare ,a:bbastan~
za infelici, quanto meno inopportune, non
conformi aJ]a congiuntura internazionale, in
cui oggi ci viene rrÌiohiesto di ratificare que-
sto accordo, akUllle argomentazioni oonte-
nute nella relazione gove:mativa di pJ:"esen-
tazione dell'accordo stesso al Parlamento,
nella quale si introduce una dirfferenziazione
rigida, meccanica, conrt,rapPoSlitiva, tm i oon-
traenti oocidentali deUa convenzione ed i
contraenti dell'Est, attrribuendo in modo ine-
vitabile ed automatico ai .mpPDesentanti dei
palesi dell'Est una impossiibillità organirca di
esercitare in modo obiettivo e imparziale una
eventuale funzione di arbi,trato tra contraen-
ti occidentali.

Sembra quest'a a noi una motivazione che
rÌ'schia di dare alla ratlÌJfica del Parlamento
italiano, in questa fase interrnazionale, a di-
stanza di tanti anni dalla fi,rma deill'acooI1do,
Ulna i,nrf'lessione non ir1spondente alla Irealtà
nè ad indirizzi attuali delLa politka gover-
nativa, nè certo allo spirito dellle parti de-
mocratiohe del Padamento e che peDciò illon
vediamo perchè debba essere portata a qua-
lificare la ratifioa stessa.

Per queste considerazioni la nostra parte,
dopo averr ascoltato quello che qui è stato
detto dal ,rapi]JIresentante del Governo e non
avendo tDovato ~ nè nella relazione del se-
natore Ca'SsiÌlani nè nelle parole del ,rappre-
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sentante del Govermo ~ alcun correttivo ri~
spetto a taH peI1plessità, ritiene di doversi
astenere suMa ratiJfka dell'aooordo.

PRES I D E N T E . Pokhè nessun al~
tro domanda di paTllare per dichiarazione di
voto, metto ai voti dI disegno di legge nel
suo oomplesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

1; approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( RaHfica cd esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Spagna relativa al servizio
militare dei doppi cittadini, con allegati,
f!.mat~ a Madrid il lO giugno 1974» (2106)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifi,ca ed eseouzione deUa Convenzione
tra l'Itallia e la Spagna relaniva al servizio
militare dei doppi cittadini, con allegati, fj["~
mata a Madrid il 10 giugno 1974 ».

C A L A M A N D R E I . Domando di
pa>rlaire per proporre una questione sospen~
siva.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

C A L A M A N D R E I . Signor Presiden-
te, noi abbiamo anche obiezioni di merito su
questa Convenzione, ma non sono queste le
ragioni per cui ohiediamo il 1""invio della di~
scusSlione e del voto in Aula. Le ragioni sono
di opportunità politica generale; ed io pre-
go vivamente dI collega, senatore Pecoraro,
ed il Sottosegretario che qui rappresenta i,l
Governo, di tenere conto di quello ohe di:rò
a nome della parte comUillista. Credia~
mo che sarebbe oltremodo inopportuno che
lillSenato discuta, esamini ed eventualmente,
se una maggioranza dovesse determinarsli, ra~
tifid1i in questa data uno strUill1ento inter-
nazionale, ]1 quale, sia pure su un aspetto
lilmitato e settoriale. nondimeno sancisce
un rapporto con un paese ned confronti del

cui regime si sono levati in Italia e sono an-
cora vivi in Italia e in 'tutta la Comunità eu~
ropea sentimenti di severa condanna demo-
oratica, civile ed umana, sentiÌlInenti che in
quest'Aula hanno trovato autorevolislsimo ri-
scontro proprio dal seggio della Presidenza,
sentimenti che, a livello di Governo, hanno
dato luogo a passi Siul terreno d1plomatdco,
e che nella CEE, con un contributo impor~
tante della iniziativa della Presidenza italia-
na, hanno portat'o, come sappiamo, al con-
gelamento di ogni sviluppo deHe relazioni
con il regiJme spagnolo. La nostra pM'te chie-
de qruindi che si sospenda e si rinvii l'esame
di questo provvedimento, e che sia rimesso
alla P.resi,danza, in contaNo con 'la confeiI1en~
za dei Capigruppo, ~l compito di esaminalre
qruando sarà 'ill caso di rimettere questo di~
segno di legge all'mdine del giollno.

Oltretutto, onorevoli oolleghi, noi abbia-
mo iniziato questa seduta oggi con un omag-
gio al poeta italiano di libertà e d'umanità
ohe ha ricevuto il grande rilconoscimento in~
ternazionale del Nobel, e credo che sarebbe
estremamente disdicevole che a conclusione
della stessa seduta questa Camera esami~
nasse e ratificasse quello che è, per quanto
l.i.mitato e settoriale, un rapporto di collaher
razione internazionaIe con un regime di illi~
bertà e di inumanità.

P RES I D E N T E . Ai sensi dell'aiTti-
co>lo 93 del Regollamento, sulla richiesta di
sospensirva possono ,prendere la parola non
più di un rappresentante per ogni Gruppo e
per non più di dieci minuti.

P E C O R A R O , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E C O R A R O, relatore. Signor Pre-
sidente, sebbene non abbi~ avuto esplicito
mandato, credo di poter parlare per il mio
Gruppo. Non :ritengo che i miei sentimenti
e quelli del mio Gruppo, e i sentimenti
almeno della stragmnde ma>ggiiOmnza della
nostm Assemblea, siano di£formi da quelli
esp.ressi peraltro nobilmente dal senatore
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Ca'lamandrei. C:r.edo, però, ohe dobbiamo
metterci d'accoI1do su certe procedure e SIU
certi adempimenti che talvolta possono es~
serr-e fOI1se discrezionali e ottativi, ma ohe in
qualche caso potrebbeI1o essere perentori e
necessari.

Infatti, se decidiamo di rompeI1e le rela-
zioni diplomati>ohe con la Spagna e se, aJIl-
che senza rompere le relazioni diplomatiche,
decidiamo di sospendere qualunque attività,
come ad esem,piÌiO viaggi, turismo, inoontri,
simposi, allo'ra possiamo assumere questo
atteggiamento di netto rifiuto. Ritengo il:ut~
tavia che questa Assemblea debba esaminare
anche un altro aspetto del problema. Nella
mia qualità di relatore sulla tab1eùla degli af~
fari esteri ho sottolineato in Commissione
11 ,faMa che anche nell'ambito dello stesso
,'egime franchista, che noi tutti come eti~
chetta deploriamo e deprechiamo. ci sono
delle forze che vorrebbero prendere le d]~
stanze nei confronti degli atteggiamentI
più negativi di quel regime, forze che noi as~
sieme a tutti gli antifascisti e antifranchis!ti
che ci sono in Spagna e fuori della Spagn.:l
dobbiarrno cercare di aiutare. Evidentemente
un atteggiamento che non va ail di là di quel~
la che è la (permanente, normale, obiettirva
riprovazione di quello che recentemente è
stato fatto e dI quanto anche non recel1te~
mente è avvenuto ma di cui ha la responsa~
bJità il regime franchista, trova, ripeto, la
nostra completa adesione; ma se ogni vo!~
la che ci si trova di fronte ad un accordo
internazionaLe, ad un mpporto di carattere
a.mministrativo che pill o meno incidenta~~
mente abbia riferimento con il regime spa~
gnolo, si meHe la premessa che ciò rappre~
senta una porta per la quale non dobbiamo
passare, san;~mo costretti a sospendere ogni
tipo di relazioni.

In una tal.e condizione si trova questo prov~
vcdimento che riguarda lo status di cittadini
d'ell'uno o dell'altro paese che trovandosi in
possesso della doppia nazionalità potrebbero
essere costretti ad effettuare due voIte il
<;ervizio militare. La ratifica è una questione
di carattere amministrativo; se il Scnhto ri~
tiene che questa sia una situazione politica~
mente così emergente e così pregl1ante da im~
pedire anche la possibilità della discussione
di questa ratifica, la mia parte non può che

inchinarsi a questa opinione, ma a me selIll~
bra che, pur non C't:ssando di deprecare il re~
!lime franchista, la !Vicenda dei rapporti am~
ministratiiVi e civili fra Italia e Sp8jgna è pro~
blema di altra natura.

Perciò, pur manItenendo tutte le riserve del~
b nostra posizione antifascista ed antifran~

I ohista, riteniamo che, per quanto riguarda
questa ratifica, il 'Parlamento la debba ef~
fettuare.

V I G N O L O . Domé\lI1!dodi parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

V I G N O L O . Si!glIlmP.residente e ono~
revoli colleghi, oredo che non si tratti di va-
lutazioni di insieme circa la rottura di rap~
poni diplomatici o circa dichiarazioni di
guerra nei confronti della Spagna, ma di una
valutazione di carat,tere esclusivamente po~
litico e di opportunità.

Sappiamo benissimo quale posizione ha
assunto il Governo al momento del richiamo
dell'ambasciatore italiano. Conosciamo la
presa di posizQOIlledi carattere generale ,sul
piano nazionale. Abbiamo partecipato come
italiani a~l'azione di oI1dine europeo nei con~
fronti del f,ranchi:smo e credo che per !Tagio~
ni di oppmturJJità non si dov:rebbe respingere
la richiesta di ,rinvio che il nostm Gruppo ha
avanzato, tenendo conto di tutti questi ele~
menti di va1u,tazione.

Quindi mi ,permetterei di ,rilOhiamare l'at-
tenzione dei colleghi a£finohè si giunga, sen~
za defini're termini, date e tempi, all'aocogli~
mento del rinvio. Ancora una voilta mi lap~
pella ana sensibilità antifascista e antikaJIl-
chi,sta, all'azione svol,ta e alle iniziative irn~
tlraprese due, settimane fa pel'ohè si laocolga,
per ragioni di opportunità politica, la richie~
sta di rinvio avanzata dalla nostra paxte po~
Etica.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voti la <ri-
chiesta di 'sospensiva avanzata dal ,senatore
Calamandrei. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvata.
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Paichè nan Vii sona iscritti a pa:rlG\Jre neilla
discussione generale, ha facaltà di prurlare
i,l relavare.

* P E C O R A R O , relatore. ODeda di pa~

te'l'mi senz'al1Jl'O riferire alla relazione scritta
in quanta si tratta di un t'mttamento di reci-
procità in iUina materia ohe da alcuni a:nni
è in discussiane e ohe deve essere Degalata.

P RES I D E N T E . Ha facolHà di par~
lare il mpprese.ntante del GaveJ1llo.

A N S E L M I T I N A, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Il Gaverna si rimette alla sua relaziane
seriNa.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articali. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. 1.

Il Presiàente della RepUibblica è autarizza-
ta a ratiEcare la Convenziane tra l'Italia e la
~pagna relativa 311servizio militare dei do;ppi
cittadini. can allegati, firmata a Madrid il
10 .giugna 1974.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di iCui all'articolla precedente a
decorrere dalla sua entrG\Jta in vigore in con-

Presidenza del Vice Presidente

(Segue C A L A M A N D R E I). Creda'
che debba esser,e anche sottolineato, siignar
Presidente, e -chieda fommalmente ~ nel ma-

da in cui questo può cordspandere ai 'rap~
porti tra il Sena ta ed iil Gavemna ~ .che si

fruccia natare che nan è canfomne ai daveri

,fal1mità all'articolo 19 della CanvenziOTIe

"
tessa.

(È approvata).

P RES I D E N T E. Passiama alla vata-
ziane del disegna di legge ne:l sua camplesso.

C A L A M A N D R E I . Domanda di par~
Irureper dichiaraziane di vota.

P RES I D E N T E . Ne ha facahà.

C A L A M A N D R E I . Signar Presiden~
te, debbo fa:re carne diohiarazi'One di vota an~
che una canfessiane di ingenuità.Prendenda
la paraI a per la ,richiesta di saspensiva ero
mfatti relatirvamente certa che ci sarebbera
S'tati da parte dei calleghi democratici, da
parte demooristiana, delle altre farze della
maggioroozla eventualmente presenti in que~
st' Aula,. e da parte del rappresentrunte del
Governa, una comprenslione ed un accogli~
menta della nostra ,richiesta. Invece [mrt'I'ap-
pa abbiamo avuto qui un'altm dilillostrazio~
ne, non voglia di:re di arientlamenti cantrap-
posti ad una sensibilHà democratica neHa
maggiamnza, nel partito di maggioranza [',e~
lativa, su u:mi questione di tal g,enere (ipa~
tesi di insensibillità che non voglio a:S'saluta~
mente fare), ma una nuava dimostraziane
dei momenti di oonfuslione, di icr:1!certezza,di
caJTuraddÌit'ÌOIrietà, di smaI'rimenta che, su
questioni aplparentemente di ordinaria am~
mÌJnistmzione, e tuttavia connesse con que~
stioni palitiche di fondo, passona cQgliere la
maggiaranza e il partito di maggioranza :De~
lativa.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

del Governa versa il Parlamenta, verso ia
Senato (-che sono anchedaveri di compe~
tenza), che per le ratifich1e internazianali, c
in 'partioaleure per una ratiHca di questa ge~
nere, il Gave:ma nan sia steuta qui rappresen-
tata da f\.IDsottasegI'eta:rio del Ministera
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competente. Sono stato turbato dal silenzio
ahe i,l sottosegretario A:nselmi ha mantenutG
su questa questione. E mi sono permesso di
cLi~e al sGttosegretado AnseLmi personalmen~
te che giustifko il suo silenzio ~ signor Pre~

sidente, la prego di permeHeI1mi il termine
che adesso adopeI1erò considerandolo ado~
perato in senso tecnko ~ soltanj)o sotto l'an-
golo della ignoranza della questione da p~-
te ded SottosegretariG qrt1Jipresente. Sono si~
Oll1'Oche se fosse stato qui ipI1es.ente un .sot~
tosegretario per gli esteri la sensibilità sa-
rebbe stata dimostrata in modo diverso.

VOIrrei ancora far notare, prima di dichia-
rare il VGto fermamente e severamente ne-
gaHvo della nostra parte, che alla Camera
dei deputa'ti ~ mi sia consentito questo ri-
chiramo all'altro ramo del Parlamento ~ è
stato accantonato un provvedimento che ,ri~
guarda i rapporti itallo~spagnoli e predsa~
moote una convenzione di estra:dizione con
la Spagna che in Commissione e in Aula in
questo ramo del Parlamooto è stata applro~
vata e rati£kata dalla maggioranza contro
l'opposizione nostra, con l'argomento che
t:rattavasil, come ha sostenuto ancora una
volta qui a proposHo deltl'odierna ratifica il
relatore Pecoraro, di questione non porHtka
ma tecnka.

Quella convenzione CGn la Spagna, che noi
qui 'abbiimno avuto il t01'to e la disdkevolez~
za di ratifioare, non appena alla Camera è
arrivata aHa Commissione esteri è stata mes-
sa in frigorif.ero e aocantonata in attesa di
un momento politico più opportuno.

Deploro profondamente, sentendo una
grande amar.ezza come membro ded Senato,
ohe an,cora Utlla volta, su un pI1ovvedimento
molto analogo a quello che la Camem ha
bloccato, il Senato commetta quello che io
ritengo, che la nostra parte ritiene un pro>
fondo errore politico. (Applausi dall'estrema
sinistra).

V A R A L D O . Domando di parlare per
dichiarozione di voto.

P R E ,S I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A R A L D O . Voglio semplicemente di-
re che voto tranquiLlamente questo disegno

di legge perchè il provveditmentG è sta,t'Omes~
so all'ordine del giorno da/Ha P.r.esidenza del
Senato d'accoI1do con tutt] i capigruppo. Che
si a'Ccusi noi di insensibilità non è gdustG,
ma l'accusa andrebbe rivolta a ohi ha ore-
duto di metterlo all'ordirne del giorno al-
l'unania:n1tà.

A N S E L M I T I N A , Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N S E L M I T I N A, Sottosegretario .
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Desidero esprimere la mia pGsiziGne, ohe
era di rispetto della volontà dell'Assemblea.
InfatN all'Assemblea mi ero rimessa pe,r una
decisione, sapendo che il provvedimento era
stato messo all'ordine del,giorno con il con-
senso di tutti i capigruppo parlamentari.

P RES I D E N T E . Poiohè nessun aJ.~
tra domanda di parlare per dichiJarazllone di
voto, metto ai voti :illdisegno di legge nel
suo complesso. Chi l'apPrI1ovaè pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
concerne~lte le misure da adottare per in-
terdire e impedire l'illecita importazione,
esportazione e trasferimento di proprietà
dei beni culturali, adottata a Parigi il 14
novembre 1970» (2177) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'oI1dine del gior-
no 'reoa la discussione del dilsegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
concernente le misure da adottare per int'er-
dÌJre e i:mpedirre l'iLlecita importazirone, espor~
tazione e trasferimento di pr:opriretà dei beni
oultu:rali, adottata a Panigi il 14 novembre
1970», già approvato daHa Camera dei de-
putati.
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I
?ichiaro aperta la discussione genera:le.

I

E iscriHo a parlare il senatore Endrich.
Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Presidente, signar
rappresentante del Governo, onorevaili colle-
ghi, mi sono lisc:ri>tto a padal'e pemhè non
mi sembrava opportuno che un <Plrovvedi-
mento di così alto Irilievo passasse senza
quakheparola della mia parte politica, che
si è sempre battuta per la difesa dei beni
culturali.

Io che vi parlo in ,questo momento ho ri-
petutamente presentato iÌnteHogazioni, inter~
pe111anze, mozioni, sia prima che dopo nsti-
tuzione del Dicastero affidato al senatore
Spadolini, e con esse ho lamentato lo stato
d'abbandono, d'incuria in cui si trova gran
parte del nostro patrimonio storico, artistico,
archeologico, librario e al'chivi'stico. Avevo
i,noltre segnalato e lamentato il continuo eso~
do di pezzi artistici, che vengono trasferiti
oltr'Alpe e oltre Oceano e che vanno ad arrilC~
chÌ're, esportati clandestiname.'1te, collezioni
private e talvolta anche col1ezioni pubbliche,
oome è avvenuto per un famoso v'aso etru-
sco, Hnito in !Una raccolta pubblica degli
Stati Uniti.

Gon vera soddisfaZJiOlne constatiamo che
nel proemio della convenzione che stiamo
esaminando "engollo richi2.mati i pnncìpi
di collaborazione internazionale. È"hlC'ri dub.
bio che i bel1li culturalli siano un elemento
fondamentale della civiltà dei popoli, de la
civilisation des peuples ~ come si dice nel

testo francese ufficiale, tradotto malamente
nella versione itaHana come o1V1ilizzazione dei
popoli (vorrei poi domandare pel'chè queste
traduzioni nan si fanno un po' meglio) ~.

In seno alla Commissione degli esteri e in
tutte le Commissioni attraverso le quali è
passato i,l provvedimento che stiamo esami-
nando è stata rilevata la gI1ande importanza
della convenzione che, tra l'altro, ha il me~
nto di tentare un'ardua indi'Viduazione dei
beni culturali. Il mÌiLl'istro SpadoHni in I11U-
merose conferenze, dibattiti e intervilste ha
sempre detto e ripetuto ~ è stato un po'

ill leit-motiv dei suoi disoorsi ~ che è diffi-

oile defÌl11ilre il hene cultumle. La convenzia~

ne ohe stiamo esaminando tenta di SlUperare

1'ostacolo e mi <paJreohe ci sila riuscita ahba-
stanza felicemente con una <l,unga eloocaz10ne
fatta nell'articolo 1. In sena a~la Commissio-
ne degli esteri è stato inoltre giustamen-
te osservata che il paese che ha magg,iare in-
teresse aHa ratifica di questo accoI1do è pro~
prio il nostro, sia perchè noi possediamo uno
dei più prestigrl.osi patrimoni artilstici del
moudo e ~ia pel'chè il nostro paese è quelao
maggiormente e più gravemen,te depredato.

Senonchè una cosa è fiiI'maJre un aocordo
internazianale ed altra cosa è Irenderlo ape-
rante. L'esigenza di oircoscrivere e di far
sorvegliare le zone d'interesse aJI1cheologico
era stata glià affermata in dichiarazioni di
organismi internazionali ed anche in accar-
di firmati daH'Italia; tuttavia non si è fatto
niente. Oggi assumiamo in propasito un pre~
ci so limpegna con l'ait"ticollo 5, lettera d), del-
lo strumento diplomatico che stiamo esa-
minanda, ma chi<ssà se e quando si farà il11
proposito qualche cosa di coneI1eto. Anche
la necessità eLiredigere un catalogo dei beni
culturaH d'interesse nazionale è stata affer-
mata saa iiD dkhiaraziloni di organismi i:nter-
nazionaH e sia in convel11z.ioni internazionali
fkmate anche da'i nostra paese. Ciò nono-
stante siamo tutto:a in ~lto mare e penso
che ci restelremoa Ilungo, anche dopa la Ta-

I tifica di questa convenzione, con cm, anche
su questo punto, assumiamo u:n impegno
p'reciso (a<rticolo 5, lettera b).

Molto esattamente H senatOTe Luigi Rus-
so, nella sua ottima relaziane, dice:' « Non
è possibile proteggere un bene di cui, al
momento deHa scomparsa, non sii abbiano
dati precisi e tutti gli strrnnenti necessari
per indi'V,iduarlo e cona'Scerl10. Di tali insuf-
ficienze si avvalgono gli esportatori e quanti,
in dispregio delle leggi" per motivi di lucra,
:non si peritano di devastare le ,più preziose
risorse del nostro patrimonio di civÌ'1tà e di
oultura ».

E ohe dire dell'opera educativa di cui la
convenzione in esame parla a più riprese,
can insi,stenza, iiDparecchi articoli? Questa
opera dovrebbe a'V'erelargo svi,luppa nel no-
stro paese rkhiamando all'amore ed al cul-
to dei valori spildtuali una gioventù svj!ata
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da troppe sollecitazioni ed'Ùnistiche ed egoi-
sHohe.

Dunque noi assumiamo degli impegni net-
H, ma noOn sappiamo quando essi saraél1ll1o
1:.Ira>dottiilll provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi.

Onorevole Sotto segretari'Ù , ca>pisoo benis-
simo che il prob1ema non interessa H suo
Dicastero; ma interessa lei come 'I1a>ppresen-
tante di tutto lÌilGovenno.

VogHo sogghmgere ~ e questo tocca di-
rettamente illMinistero degli esteri ~ che se

si prooederà aLl'attuazi'Ùne deUa convenzione,
dopo che sarà ratificata, con la stessa sol-
IeGitrudilIle con cui si giunge ana ratiritca,
cir srurà pooo da speraTe. Tutti nella Com-
missione esteri, dal presidente, senatore
Scelba, a>l ,relatore, senatore Russo, ai 1001-
i1eghi ohe hanno preso la paJ101a, hanno de-
Iplorato il TÌ'taI1d'Ù cOIn oui la oonvenzione è
stata presentata al Parlamento. H sottosegre-
tario .per gli w£fari esteri onorevo]e GraneHi
ha tentato di giustificare il rHaDdo dicendo
che era dovuto al fatto che la convenzione
mvolge la competenza di parecchie Com-
missioni. Ciò può essere 'vero per quanto
rigua'l~da l'iter dentro il Parlamento; ma il
guaio è che erano già trascorsi molti anni
dalla firma dello strumento diplomatico a
PaTigi quando esso è stat'Ù trasmesso allIe
Camere dal Ministero degli esteri, il quale
in fatto di rital1do è ,recidivo. E siamo in
materia di ,necidiva reiterata. Ci sono dei
precedenti addirÌ'ttura madol1llali. Oggi sia-
mo davanti ad una convenzione ,finmata a
Parigi nel novembre del 1970 che giunge qui
in Aula nelll'ouobre del 1975, a dilstanza di
cinque anni; ma c'è stavo di 'Peggio. Tutti
nella Commissione esteri a:-ÌiCoI1dano(se ne
è pa-rlato tanto e se ne parlerà ancora per-
chè si travta veramente di un caso inaudit'Ù)
Ulna convenzlÌone con g,Li StaVi Uniti d'Ame-
rica ,per l'acoesso nei nostri porti d'una nave
americana a propulsione nuc1ealre. Ebbene,

quand'O la convenzione è giunta in C'Ùmmis-
sione, la nave non esisteva più da parecchi
'a>nni: ,era stata demolita, era Ì!ndisarmo, non
naV'igava più da moltissimi anni!

Oggi non si tratta di navi che accedono

ai nostri porti, ma si tratta della salvezza

di patll1imoni che costituiscono motivo di
orgoglio, di fierezza, che danno lustlro, spl,en-
dore, nobHtà e dignità 'ai pOlpoli. Mentre
siamo dunque pienamente favorevoli ana
ratifica, non possiamo non esprimere il più
profondo rammarico per l'insensibiJità del
Ministero degH esteri verso Ulna questlione di
cui tuHi hanno avverHto l'imp'Ùrtanza e ,la
urgenza. P,!'oprio peiI'chè la questione è im-
portante e urgente bi'5ogn'H\~aesaminarla con
decisione e con pa:-ontezza.

P RES I D E N T E. È iscritt'0 a pa:r~
lrure j,] senatore Calamandrei. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Pre-
sidente, desidero soltanto annunciare il vo-
to favorevole dell GTuppo comunilsta a que-
sto disegno di legge.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri i,soriHi a pa:rlaJl1e,dichiaro chiusa la
discu:sslÌJone generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

* P E C O R A R O, f. f. relatore. Onore~
vale P!'eside:nte, onorevoli :cd11eghi, qualche
parola sO'ltaJnto anche in ,rapporto -all'inteI[-
vento del senatOl1e Endrich. Alcune cose ohe
egli ha detto sano evidentemente ,condivlise
dalla gmnde maggioranza del Padamento
e forse anche dal Governo. Ma non bh.ogna
confondere la ratifica di uno strumento in~
ternazlonale con quella che è la polItica in-
terna del Governo che talvolta lascia a de~
siderare per la sua lentezza.

Effettivamente il fatto che Ila convenzione
sia stata stipulata diversi anni fa e che V'e01-
ga alla ratifika del P,arlamento soltanto oggi
non può essere da noi apprezzato; ma opporr-
tunaJmente, in occasione della 'riunione della
Commissione, ,il 'sottosegretaJI1io GraneUi ha
ricordato che, a'vendo dovuto passare per t
Ministeri dell'iIIltemo, di gra:lJva e giustilzia,
della pubblica istruzione, delLe finanze, del
tesoQ"o,del commeI1oio con l'estero, dei beni
oulturaili e ambientali, evidentemente, con
le abitudini forse non molto lodevoli che
vigono nel n'Ùstlro paese, ogni soggiOlI1nonon
sarà stato inferiore a 3-4 mesi e quilIldi, se
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faociamo la: somma di tutta questa peregri-
natio, il provvedimento ha perso del tempo
prima di amirva;reall"aJpprovaz~one ddle Oa-
mere.

Detto questo, 'Sono d'aocordo su quello
ohe vi,eiIle detto e doè sulla neoessaria ilnte-
gl'azione dei provvedimenti di pO!iÌtka inter-
na che possono riguaJ1daiI1e il Ministero deUa
plUbblica istruzione e in parti:colaire .ill Mini-
stero dei beni culturali ed ambi1entali. Riten-
go pelrtanto che a noi non rirrmmga che rati~
fkare il pl'Ovvedimento in palt1dla.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di' par-
lare il mpiPresentan:te del Governo.

A N S E L M I T I N A, Sottosegreta~
ria di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Il Governo ringrazia il Parlamento
per questa adesliiQneunanime ohe ha espres~
so sul disegno di iLegge.Naturalmente, anche
se rappresento un alt,ro Dicastero, voglio
dilre al senatolTe Endrkh che non per que-
stiQ soniQ meno interessata al prob.Jema che
in questo momento è sottoposto all'approva-
zione del Senato, essendo tra l'aIt,vo laumata
lin arte e avendo cOlmescelta professionalle
propri'O questo setto,re.

Certamen'te il ritaudo con il quale a~riva
l'app:rovazione non è vOlluto, ma è dovuto '
~ come ha ricordato il senatore Pecoraro ~

::Jd una prassi, a delle prooedure che nel
no stira paese lfendono sempre piuttosto ,len~
ta l'appvovazione di convenzioni a ca:ratte~
re internazionale. Comunque Il'atto che que-
sta sera si oompie qui al Senato è un atto
che finalmente pO'ne la paJ:rola fine anche :a
questo iter. Quindi i,l mio ringraziamento va
per il voto ohe una:n~memente il Senato ha

dichiarat'O di: dare positlilVo al provvedimento.

P RES I D E N T E. Passi:a:mo all'esame
degli artiooli. Se ne dia ILettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

Il P'residente della Repubblica è autoriz-
zata a ratificare ila CanvenZ~Ol1'e cancernente
le misure da adottare per inte:rdire e impedi-
re la iMecita importazione, esportazione e

tmsferimenta di proprietà dei beni cul-
turali, é1!dottata dal1a Conferenza generale del-
l'UNESCO a Padgi il 14 nov,embre 1970.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera eseouziane è data alla Con~
venzione di oui aJll'art~odlo precedente a de-
correre dana sua entrata ~n vigore in can-
formità all'articalo 21 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo oomplesso. Chi lo
approva è pJ1egato di aJzé\Jrela mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito li,]sena:tore
Segretario a dare annunzi'O della interpel-
lanza pervenuta aHa P,residenza.

A R N O N E, Segretario:

FILLIETROZ. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Cansiderato che, in sede
di di:scu:ssione delh 11egge 30 Iuglio 1973, nu-
meI'O 477, sulla d~lega al GovelrllO per l'ema-
nazione di norme sulla sta,t'O giurrildko del

I personale direttiva, rispettivo, dacente o non
docente della sauarla materna, e1emen1tare, se~
condaria ed artistica dello Stato, 1'interpe:l~
lante, allo scopo di ottenere l'emanazione di
una nO'rma specifica per la soluzione deI pro~
blema scolasti'Co valdOlstano, presentò in Au-
la l'emendamento aggiunti'Vo all'a'rticolo 19
che recita: «l'é\Jpplicazione delle norme della
presente Ilegge per la Valle d'Aosta si effettue-
rà in armonia con [e disposizioni dello statu-
to, sentita comunque .la Regione », e che tale
emendamento venne appiJ1Ovato /diai due Tami
del ParlamentO';

dato attO' che, neMa riunione ,del 10 otto-
bre 1974 del Comitato tecnko misto Ministe-
ro della pubblica istruzione~Reg~one autano~,
ma deNa Va:He d'AO'Slta, con J'.interv'ento del
Ministro, onorevolle Franco Maria Malfatti,
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del Presidente deLla Giunta regionale, dottor
Cesarre Dujany, e dei parlamentari della Val~
le, venne esaminato ed approvato lo schema
del decreto delegato concernente la scuola
valdostana, elaborato dal predetto Comitato
misto ed approvato dal Consiglio regiona!e
nella seduta del 26 settembre 1974;

dato atto che, in sede di discussione sul~
la fiducia aI Governo, !'interpellante chiese ed
ottenne l'impegno del Governo alrl'attuazione
dei diritti autonomistki della Valle d'Aosta,
compresi, ev1dentemente e specificatamente,
i diritti stabiliti dallo statuto s.peoiale e dal
decreto luogotenenziale del 1945,relativi alla
scuola valdostana;

considerato che sohanto le proposte ap-
provate dal Consiglio regionale in data 26 set~
tembre 1974, con la votazione di uno schema
di decI'eto delegato, garantirscono, al contem~
po, ilrrispetto deMa Costituzione ed il neces-
sario rinnovamento della scuola,

-l'interpeLlante chiede di conoscere i motivi
per i quali irlMinistro della pubhlica istruzio~
ne ha emesso uno schema di decreto deJegato
Onviato alla Regione con lettera del 27 set~
tembre 1975, n. 37361) non preventivamente
concondiato con ,la Regione stessa ~ decreto
che è stato respinto all'unanimità dal Consi-
g.lio regionale neLla seduta del20 ottobre 1975
~ e che cosa intende fare il Governo, tenen~
do conto che la delega scade il 30 ottobre
1975.

(2 ~ 0450)

Annunzio di jnterrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatOlre
Segretario a dare annunzio dellre interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

PINNA. ~ Ai Ministri della marina mer~
cantile, dei trasporti e dell'interno. ~ (Già
4 ~ 4607).

(3 - 1822)

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle partecipa~

ZLOni statali e dell' industria, del commercio

e dell' artigianato. Per sapere se sono a
conoscenza della preoooupante e seria situa-
zione che si sta creando nel bacino piritifero
della Maremma toscana, dove la manodope~
m occupata nelle miniere di Gavorrano, Nic~
cioleta e Boccheggiano sta subendo una len~
ta, ma con1Jinua riduzione: non si effettuano
i programmi di ampliamento della produzio~
ne negli stabilimenti del Casone; sono stati
licenziati numerosi operai delle ditte appalta~
trici presso gli stessi stabilimenti; si procede
con esasperante lentezza all'effettuaziOlne dei
lavori preparatori per la messa in caltiva~
zione del giacimento di Campiano.

Tale stato di cose chiama in causa l'EGAM
e lIe Partecipazioni statali che operano nel
settore che non rispettano, così, gli impegni
assunti dinanzi al Parlamento al momento
deUa destinazione a favore dell'EGAM di un
cospicuo fondo di dotazione.

Ciò premesso, nnterrogante domanda qua-
li iniziative il Governo intende as'sumere
per un'effettiva programmazione ed un ne-
cessa:rio rilancio delll'attlvità mineraria e per
indurre l'EGAM e le Partecipazioni statali a
salvaguardare lo sviluppo economico ed i li-
vdH di occupazione del bacino piritifero del~
la Maremma e degli stabiilimenti del Casone.

(3 . 1823)

FERRALASCO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ P,er sapere in base a qU!a~
li criteri la commissiane pI1eposta ,all'esple-
tamento deI ooncarso n. 330 per ,l'assegnazio-

, ne di cattedre a olinica chÌirurgica pediatri-
ca ha espI1eSSO11proprio giudizio sui div'er-
si candidati.

Risulta, infatti, all'interI1ogante essere in
latto una manovra, che non si può che defi-
niI1e di bassa l:ega, tendente ad ,esoludere
l'unico candidato già tÌitolare di cattedra del-
la speciHca materia ,ed abilitato, pertanto,
a far patrie della commissione esaminatrioe,
incadco al qua:le ha LIDunciato per ;presen-
tarsi come candidato.

In paI'tioOllare, si chiede che nella rispo-
sta v,engano indicati gli dementi comparati
di valutazione Idei diversi candidati forniti
da detta commissione.

(3 -1824)
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

D'ANGELOSANTE. ~ Ai Ministri di gra~
zia e giustizia e delle finanze. ~ Per cono~
scere le ragioni che hanno provocato il ri~
tardo nel compimento di atti istruttori re-
lativamente alla denunzia di una gravissima
frode fiscale, presentata a carico dei signo~

l'i Aldobrandini alla Procura ,della Repubbli.~
ca di Roma, e 'per S3ipere:

1) se l'Avvocatu:ra generale delilo Sta'io
abbia avuto inoarioo di costituilI'si parte ci~
vile nell'anzidetto procedimento penale e,
in ogni caso, quali iniziative S'iano state in-
traprese per salvaguardare in sede giudizia~
ria i notevoli inte~esSii dello Stato, anche al
fine di evitare presorizioni e decadenze;

2) se non ritengano opportlUino disporre
un'indagine al fine di aooertruI1e se il com-
portamento degli uffki finrunziar<i in sede di
esame delle denunzie di successione di Cle~
mente Aldohrandini (deceduto in Roma 1'8
marzo 1967) e di FeJ:1dinando Aldobrandini
(deceduto pure in Roma i:116 dicembre 1969,
e del quale era notoria l'imponente con'Si-
st'enza patdmoniale) sia stato corretto e di-
ligente. data l'esiguità dei redditi accertati I
per periodi nei quali ri,sultavano stiJprnate da ;
Ferdinanda A,ldobrandini vendite immobilia-
ri per rU,evantissimi importi.

(4 ~ 4720)

GIOVANNETTI, BERTONE. ~ Al Mini~

stro del tesoro. ~ P,er sapere se riisponde a
verità che l'IMI ~ di fronte alle pratiche di
is,truttoria per i fÌnanziamenti der<ivanti da
leggi :i>ncentivanti la pkoola e media indu-
stria ~ dichiara la sua impotenZJa a farvi
fronte per carenza di personale.

(4 - 4721)

PACINI. ~ Al Mmistro della pubblLca
ìstruzione. ~ Per sapere quali provvedimenti
intende assumere per riportare la normalità
presso l'istituto tecnico « F. Carrara» di Luc-
ca, che si trova in una grave situazione come
denunciato anche dal comunicato apparso
nella stampa dttadina il18 ottobre 1975 e che
di seguito si riporta:

«I sottosoritti insegnanti, a cui si asso~
cia aJJI'unanimità il consiglio di istituto, de-
nunciano ai colleghi, ai ge:1itori, agli studen~
ti, alla cittadinanza tutta, la grave situazione
che si è creata "dI'istituto tecnico "F. Car~
rara" di Lucca (2.106 studenti, circa 200 in~
segnan ti).

L'istituto ha un preside titolare che da ben
5 anni è assente dalla scuola, in quanto dal
1970 agli inizi del 1974 risultava distaccato
al consorzio per l'istruzione teonica e dal
marzo 1974 è in congedo o in aspettativa per
1110tivi di salute.

Tale situazione, allo stato attuale delle
cose, dopo il trasferimento del preS/ide sup~
plente, professar Antonio Saporito, non ha
sbocohi: non essendo la sede libera, non si
può nominare un titolare e non ci sono at-
tualmente insegnanti della scuola disposti ad
assumere la supplenza.

Nel frattempo, un'insegnante della scuola
si è assunta temporaneamente il compito di
facente funzione per il preside, per ovviare
ad alcuni degli inconvenienti più gravi:

gli studenti che si sono diplomati nel
I giugno 1975 non el'ano in grado di partecipa~

re ad alcun concO/rso peJ1chè non erano in
possesso del titolo di studio che deve essere
firmato dal preside;

il persor<a,le dell'istituto rischia di rima-
nere senza stipendi perchè i mandati devono
essere firmati dal preside;

non si potevano trasferire sul conto cor-
rente d~lla scuola (scoperto e quindi sogget-
to ad interessi passivi) i fondi inviati dal
Ministero perchè mancava la firma del pre-
side;

non si potevano iniziare le lez,ioni in
I quan'~o mancavano le direttive del preside

per la fOlli1azione deliI'orario.

Per tacere, poi, dei miLle altri problemi
che un istituto così mastodontico deve affron-
tare ogni giorno.

Il fatto che fino a:l 30 ottobre, data in cui
scade il congedo per malattia chiesto dal
preside titolare, uno dei collaboratori si sia
assunto la responsabIlità di esercitare le fun-
zioni di capo dell'istituto, non risolve la sii-
tuazione, ma la procrastina solo fino a quella
data, quando sarà ancora tutto irrisolto, ma
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l'anno scolastico sarà già iniziato da un
mese }}.

(4 -4722)

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso che nelle
quattro provincie sarde si vanno accentuan-
dole manifestazioni e le proteste contro il
caro-telefono e si vanno costituendo comitati
intesi ad ottenere l'auto riduzione delle bol~
Ilette telefoniche;

considerato che sono stati evidenziati ca-
si di bollette macroscopiche, che non posso-
no trovare alouna rispondenza con l'effettivo
uso telefonico;

rilevato .che ad un commeI'ciante di Lanu~
sei, in provincia di Nuora, è « pio'\"uta }} una
parcella di 700.000 Iire, senza che gli ,siano
state date assicurazioni al riguardo;

accertato che, ormai da diverso tempo, il
caro-telefono ed il caro~luce vanno assumen~
do proporzioni inusitate, tali comunque da
mettere rea1mente in serio pericolo il bilan~
cia familiare,

si ohiede quali iniziative il Ministro in-
tenda assumere per tutelare e difendere sa- I

1ari, stipendi e pensioni, che risultano indl~
scr,iminatamente colpiti da aumenti ragguar-
devoli che ,pongono in fO'rse lo stesso tenore
di vita di gran parte dei cittadini sardi.

(4~4723)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del mallumore esisten-
te presso la pOiPolazione del comune di San
Nicolò d'Arcidano, in provincia di Oristano,
per la disfunzione, più vohe 'filevata dalla
stampa 'regionale, del sel'iVizio di colloca~
mento;

se non ,ritenga ~ considerato il fatto che
Il funziona'rio addetto apre l'ufficio solo due
volte la 'settimana e per poche DI'e ~ di do~

\'er impartire idonee disposizioni per ad,~-
guare il servizio alle reali esigenze dei lavo-
ratori agricoli e di tutta Iapo,polazione.

(4 - 4724)

PINNA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,
del lavaro e della previdenza sociale, dei tra~
Sp01 ti, della pubblica istruzione, dell'inter~

nO',delle finanze, del tesaro e di grazia e gill~
stizia. ~ Premesso che, ormai ad un anno
dall'istituzione della quarta provincia sa:lìda,
con capoluogo in Oristano, gli uffici pubblici
stentano ad affenmarsi nel capoluogo a cau~
sa della cO'mpleta a!ssenza degli all ,O'ggi che
ne pregiudicano seriamente il funziona-
mento;

rilevato che mancano totalmente le abita-
zioni per i funzionari, i quali sono ancora
costretti a trasferirsi dagli originari luoghi
di residenza rulcé1ipoluO'godi Oristano con no-
tevole disagio, vuoi per i lunghi peI'corsi,
vuoi per i ritardi che talvolta Isiverificano nei
pubblid servizi di trasporto a causa di agi-
tazioni e scioperi;

considerato che, perdurando l'at1:uale sta~
to dI cose, i servizi risultano serirumente pre~
giudicati in tutto il ciJ:1co[1ldariorurborense,
aHeso che il disbnigo delle pratiche risulta
mcompleto, nè, tanto meno, quelIe pO'pola-
zioni 'possono rivolgersi agli uffici della Ipro-
vincia di Cagliari,

si chiede di conO'scere dai Ministri inter-
rogan quali misure urgenti intendano adot~
taj:e per predisporre un programma per la
costruzione di civili abitazioni onde sopperi~
re, almeno in parte, ai disservizi lamentati e
venire incontro, nel cO'ntempo, ai nuovi fun~
zionari impiegati nelle di'Verse branche del-
l'Ammini'strazione delIo Stato.

(4-4725)

PINNA, ZAVATTINI, PIRASTU, GIOV AN~
NETTI. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e dell'agricaltu~
ra e delle foreste. ~ Premesso che la stampa
nazionale si è ilargamente ocoupata del pro-
getto per la costruzione del più grande porci~
le di tutti i tempi, che, secondo i proponenti,
dOV1rebbe essere costituito da 5 centri di a!l~
levamento localizzati nel bacino imbrifero
del Temo, {{ ciascuno dei quali avrà una po~
tenzialità produttiva di 100.000 suini al-
l'anno }};

cons1derato che il oennato impianto. do~
vrà sorgere in Planargia, lungo la costa cen-
tro~ocddentale d(jll'Isola, e che il costo di
realizzazione si aggira sui 150 miliardi di lire,
regO'1armente 'approvato dall CO'mitato inter-
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ministeriale per la programmazione econo~
mica (CIPE),

si chiede di conoscere:
1) chi abbia deciso l'autorizzazione per

l'instaHaZJione del cennato impianto, i rela~
tivi finanziamenti e l'ubicazione, atteso che,
nonostante il paJ1ere sfavorevole della Re~
gione sarda, la RASS (una fantomatica so~
cietà per azioni con chiari fini speculativi,
con sede in Mantova) è riuscita a superare
ogni ostacolo di natura politica ed ammi~
nistrativa;

2) quali siano le ragioni che hanno de~
terminato il ragguardevole finanziamento,
ohe ha suscitato, giustamente, una vera e
propria rivolta negli ambienti eoonomici e
politici dell'Isola, poichè ~ da solo ~ rap~

presenta il doppio dei fondi messi a disposi~
zione dallo Stato in favore del « piano della
pastorizia}) ;

3) come sia possibrile conciliare l'impian~
to suinicolo con il problema ecologico, nella
considerazione, da piÙ parti affermata, che
lo stesso sorgerebbe in un'area non superia-
Te a 15 chilometri, mentre anallogo :iJmpian-
to ubicato ndl'Unione Sovietica e con la stes~
sa potenzialità produttiva sarebbe diSllocato
in un'area pari a due volte l'intera superficie
dell'Isola;

4) quali ragioni, infine, abbiano consi~
gliato l'impianto, ove si tenga presente che
l'allevamento di 500.000 maiali all'anno
comporta, per lo stesso periodo, « una quan~
tlità di deiezione pari a 20-25 volte il loro
peso », con conseguenze di natura ecoJogica
facilmente immaginabili.

Gli interroganti, infine, ohiedono di cono~
scere come sia ooncil1abi1e il fatto di un in~
tervento finanziario, approvato dal CIPE,
senza tener conto del disegno programmato-

l'io delJa Regione in attuazione della legge
n. 268 (piano per la rinascita economica e
soci3l1e deilla SaJ1degna), nè del rapporto tra
finanziamenti ed addetti all'attività produt-
tiva, nè, tanto meno, degli stessi problemi
che inevitabilmente si apriranno tra gli alle~
vatori sardi e l'azienda suinicOlla.

(4 ~ 4726)

LATINO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro dell'industria, del

commercio e dell'artigianato. ~ È noto, non

soltanto agli esperti, ma anche 3111'opinione
pubblka, che esiste Uina grave crisi conosci-
tiva delle condiZJioni fisiche del territorio del
nostro Paese.

Carenze d'informazione e di documenta~
zione tecnico-scientifica, totali in alcuni set~
tori, si riferiscono alle risorse naturali che
il suolo ed IiI sottosuOllo possono offrire allo
sviluppo economico-sociale dell'Italia nel
campo d~lla idrogeologia, delle miniere, del~
la stabilità dei versanti e della migliore uti-
lizzazione dei terreni a scopo agricolo, fore~
stale, urbanistico e dell'ingegneria civile ed
idraulica.

La possibilità di un piÙ razionale ed ar-
monico sviluppo di tali primarie attività è
lega ta alla conoscenza delle condizioni geo~
logiche, geomorfologiche e orotettoniche del
settore di crosta terrestre di cui l'Italia ed i
suoi mari fanno parte.

Di tale drammatica situazione sono effetto
e testimonianza il progressivo depaupera~
mento delle riserve idriche sotterranee note.
la qua"i completa ignoranza dei bilanci idro~
geologici, la massiccia importazione di mi-
nerali senza la definizione delle reali riserve
disponibili, lo stillicidio inarrestabile dei mi~
liardi impegnati nel consolidamento dei ter~
reni e degli abitati, l'abbandono dei r:iJlievi
collinari e montuosi e le sempre maggiori dif-
ficoltà progettuali per lo sviluppo della rete
viaria e per l'incremento dei bacini d'invaso.

Il Servizio geologico italiano, sul quale ri~
cade la responsabilità di saper offrire una
aggiornata con06cenza delleoondizioni fisi~
che del territorio italiano, risulta essere tra
i più arretrati del mondo per quanto riguar~
da il,rapporto tra le esigenze operative e gli
uom1ni, i mezzi e le strutture disponibirli.

La necessità e l'urgenza del potenziamento
di tale Servizio sono state messe in rilievo
da piÙ parti e vengono periodicamente solle~
citate, soprattutto quando disastrosi eventi
naturali si manifestano causando danni in~
gentissimi e sacrificio di vite umane.

Tutto ciò premeslso, e poichè si ritiene che
i compIti del Servizio geologico, per la loro
varia articolazione imposta da situazioni
obiettive, investono, piÙ che un interesse
settoria1e deiNa Pubblica Amministrazione,
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un indirizzo palitica del Gaverna, l'interro-
gante chiede di canoscere:

1) la situazione attuale del ServiziO' geo-
logico ita,Iiano, i suoi pragrammi di lavoro
e di sviluppo e quelli relativi alle esposte ne-
cessità di potenziamento e ristrutturaziane;

2) quale indirizza il Governa intende se-
guire affinchè il ServiziO' gealagica italiano
sia posta in candiziani di aperare per il rag-
giungimenta di quegli obiettivi tecnica-scien-
tifici assegnatigli per campita i,stituzianale.

(4 - 4727)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 28 ottobre 1974

P RES I D E N T E. Essendo stati èsau-
riti tutti gli argomenti previsti daI,1'ultimo
calendariO' dei lavari dell'Assemblea, la sedu-
ta antimeridiana di domani, 24 attabre, nan
avrà più luogo.

Il SenatO' tarnerà a riunirsi in seduta pub-
blica martedì 2>8attabre, alle are 17, con il
seguente ardine del giarna:

1. Interrogaziani.

II. InterpeLlanze.

INTERRaGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO':

BUCCINI, BLOISE, TORTORA. ~ A.I Pre-

sidente del Con:>lglio dC:;lmimstri ed ai Mi-
nistri dell'agricoltura e delle foreste e del te-
soro. ~ Gli ESA (Enti di sviluppa in agricol-
tura) sono entrati in una fase di completa
paralisi. A causa dei gravi ritardi nella laro
regionalizzazione e conseguente ristruttura-
zione, le Regiani hannO' finito per considerar-
li estranei alle praprie strutture, quandO' so-
lo le funzioni amministrative sono state ad
esse trasferite, rimanendo, fra l'altro, in pie-
di !'impalcatura statale degli ESA interre-
gionali.

In tale situaziane ed in difetto di propri
finanziamenti, can i gravosi interessi passivi
da corrispondere agli istituti bancari e can
la chiusura del credito, gli Enti di sviluppo,
che dovevanO' essere organismi aperativi nel

quadro regianale, vivono una fase partica-
larmente difficile: gli stessi, infatti, nan pos-
sono più carrispandere ai più elementari
compiti d'istitutO', quali il sastegno alle coo-
perative e la realizzazione delle apere infra-
strutturali, e si trovano nella pratica impos-
sibilità di corrispondere ulteriormente la re-
tribuzione ai propri dipendenti.

Appaiono" di canseguenza, indiffenbili
dei pravved~menti radicali, ed a tale scopo gli
interroganti chiedono di conoscere:

a) se non cansiderino urgente ed indiffe-
ribile l'emanazione di provvedimenti che con-
sentano alle Regioni la ristrutturazione de-
gli ESA carne enti operativi in agricoltura;

b) se non considerino urgente ed indiE-
feribile l'emanazione di pravvedimenti finan-
ziari che permettanO' alle Regiani l'avvia del
praoessa di ristrutturaziane degli ESA, ma
senza l'accalla del lara passivo paichè ciò
renderebbe praticamente impassibile un la-
ra usa razianale a sostegnO' del manda agri-
colo.

(3 - 15]4)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere:

se risulti a verità che, in provincia di
Napali, ne'lla zona nolana, industriali can~
servieri e mediatari avrebbero costretta i
produttari agricoli a cedere il pradatto a
prezzO' vile;

quaIi canclusiani abbia avuta la laba- ~
"riasa inchiesta promossa al riguarda dal pre~

fetta di Napoli.
(3 - 1690)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI-
NO. ~ Ai l"iinistri dell'industna, del com-

I mercio e dell'artlgianato e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sana '9-
canascenza del fatto che, venerdì 14 febbraio
1975, alle ore 9,30, mentre due squadre di
aperai erano intenté all' estraziane di zolfO'
nella galleria livella n. 9 della miniera Ca-
mera, in territario di Strangoli, in provincia
di Catanzaro, impravvisamente si verificava
un cedimentO' del terrena saprastante che in~
vestiva 4 minatari, 3 dei quali in farma mar-
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tale ed uno gravemente ferito, tuttora rico-
verato presso l'Ospedale civile di Crotone.

L'infortunio poteva essere evitato ove si
fossero predisposte le opere di puntellatura
nell'avanzamento dei lavori, anche perchè
nel suddetto livello n. 9 non esiste un'uscita
di sicurezza.

Si impone, quindi, la completa funziona-
lità dei servizi nella miniera, attraverso la
predisposizione di tutti quegli interventi che
si rendono necessari per la c03truzione clel1e
uscite di sicurezza e degli altri servizi per as-
sicurare la continuità del lavoro.

L'attività lavorativa va continuata in su-
perficie fino a quando i lavori per la realiz-
zazione dei servizi indispensabili non saranno
completati. Il lavoro è possibile stanti la
qualità e la quantità del minerale consisten-
te in un banco di zolfo pregiato e d'incalco-
labile entità, secondo ricerche operate da una
commi,ssione di tecnici specializzati.

Si chiede, infine, se i Ministri interrogati
non ritengono opportuno esaminare la pos-
sibilità di adeguati investimenti che, oltre
a risolvere i problemi della sicurezza del
lavoro, permettano il potenziamento della
produzione di zolfo per uso industriale ed
agricolo, in collegamento con il programma
di sviluppo agricolo e con il piano di inter-
venti industriali previsti per il crotonese e
la Calabria.

(3 - 1548)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
cU1nmercio e dell' artigianato. ~ Pier sapere

s'e ~ nella situazione di maggior dipendenza

dall'estero nel campo energetieo nella quale
il nostro Paese si trova rispetto agli altri Pae-
si della Comunità e dinanzi aUe preocOUlpa-
z10ni che tale settore desta ~ non ritenga in.
sufficiente lo sforzo di ricerca petrolifera in
atto nel nostro Paese.

Si nota, infatti, che, mentre nel Mare del
Nord erano in azione, nel 1974, 36 sonde di
,ricerca, che diventeranno 76 nel 1977, nella
Val1e Padana, sia pure in condizioni diverse,
agiscono 3 sonde che SOIllOdestinate a diven-
tare soltanto 5.

Considerato ~ in base all'esperienza di
quanto avvenuto in passato in altre parti d~l

mondo, sia pure senza l'aiutJo dellé attuali
tecniche più sofisticate ~ che è spesso neces-
sario 'eseguire un gran numero di perforazio-
ni per anivare ad un Tisulta,to positivo, si
chiede di conosoere se il Ministro non pensa
che si debba intensificare al più presto lo
storzo in tale campo.

(3 - 1674)

NOÈ. ~ A! A1lrllstro dell'industria, del

commercio e dell'artigianato. ~ Premesso

che nel 1974 gli impianti elettrici combina-
ti calore-energia hanno consentito in Itaiia,
di risparmiare oltre 2 milioni di tonnellate
di prodotti petroHferi;

considerato che il sistema di produzio-
ne combinata calore-energia consente la
massima economia con l'adozione di impian-
ti di grandi dimensioni;

rilevato che il Consiglio dei ministri del-
la CEE ha approvato, nel dIcembre 1974,
un programma di azione comunitaria per la
utilizzazione razionale dell' energia, nel qua-
le si prevede l'incentivazione delle centrali
eilettrilChe combinate calore-energia attra-
verso raggruppamenti di imprese,

l'interrogante chiede di oonoscere dal
Governo:

se abbia in programma di favorire, at-
traverso l'eliminazione degli ostacoli ammi-
nistrativi, la costruzione di centrali elettri-
che comuni caJo,re-energila fra autoprodut-
tori;

se intenda, attraverso le opportune mo-
difiche di legge, prevedere la possibilità, da
parte dell'Enel, di partecipare, con una o
più imprese autoproduttrici fra di loro as-
sociate, aLla realizzazione di centrali elet-
triche combinate calore-energia, tenUlto con-
to dd fatto che, con un ridotto apporto fi-
nanziario, l'Ente elettrico potrebbe usufrui-
re di una quota di energia aggiunti va da im-
mettere sul mercato.

(3 - 1675)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FUSI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni
statali e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per sapere se sono a cono-
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scenza delila stata di ma:Icantenta crescente
che si manifesta tra le papalaziani della
zana di Manteratanda Marittima e Mantieri
per la situaziane di degradaziane ecanamica
ohe ha investito le oamunità locali a seguilta
della palitica disastrosa perseguita dall'Enel
fin dal pileva:menta della ex sacietà {{ Lar~
darella », che casì si riassume:

nell'assenza assaluta di un razionale
pragramma di ricerohe valta alla sviluppa
sistematica della geatermia;

nella mancata utilizzaziane del grande
{{ saffione » denaminata {{ TiTavale22 » e del
{{ saffiane San Martina », pispettivamente
espIa si nei camuni di Mantieri e di Mante~
ratanda Marittima;

illell'arretratezza che caratterizza le at~
trezzature esistenti che, altre a non permet-
tere l'utilizzazione di tutte le patenzialità, de~
teI1IIlina una dannosa dispersiane dei vapari;

nella sfruttamento, a ['apina dei vecchi
giacimenti, senza l'adaziane di nuave teoni~
che per l'utilizzaZJione diversificata dei va~
pori e delle acque calde, ed il canseguente
abb~ndona detle attività agricale;

neLlacantinuaziane di una politica clien~ I

telare e disoriminataria nelle rare assunzia~
ni del persanale.

L'interpellante chiede, pertanto" di sapere
se i Ministri campetenti nanritengana ap-
partuna predisporre idanee iniziative affin~
chè le serie e ponderate propaste, scaturite
dal dibattito, tra le farze palitiche e sinda~
cali e recepite in ardini del giarna espressi
dagli Enti locali ed in moziani di qualificati
canvegni, a cui hanno, partata il lara con~
tributa studiasi di fama internazionale, ven~
gana cancretizzate rapidamente.

Un ta:le intervento" per imparre una sval~
ta decisiva nella palitica dell'Enel nel set~
tare geatermica, patrà contribuire a .rendere
mena esasperata la situaziane delle papola~
ziani della zana e ad avviare un pracessa di
sviluppa ecanamica e sociale, cantribuenda
alla valarizzaziane delle risarse nazianali e
niducenda, nel cantempa, gli effetti negativi
della crisi energetica in atta nel Paese.

(2 ~ 0389)
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ARNONE. ~ Al Ministro, dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Plremessa ,che ~e zane ce-
real1cale dell'interna d~la Sicilia sana infe-
state, in misura malta preoooUlpante e cre-
scente, dall'« aelia rastrata », che sta già di-
struggendo drca 50.000 ettari di teI'rena se-
minata a grana dura;

considerata ,ohe tale caltura oastituisce l'u-
nica risarsaecanomica di quelle zane, peral-
tro, duramente coliPite dalle aLluviani dell 29
settembre 1971 e da quelle del dicembre 1972
e del gennaio, 1973,

!'interpellante chiede di conascere:
a) se il Ministro, nan ritenga di daver in~

tervenire prantamente per di,ohiarare la pub.
òlica calamità nelle zane colpiteedaJppran~
tare strumenti tempestivi ed adeguati per
combattere il flagello, e per indennizzare i
produttari Iper il mancata raocalta;

b) se nan ritenga, altresì, che, al fine di evi~
tare che per i prossimi anni si ripeta il fe-
namena in proporzioni ancora più gravi, sia
necessaria predisparre un prog.ramma di lat-
ta preventiva, facendo, Iricorsa, in v,ia eocezìa~
naIe, aH'interventa di mezzi mÌilirtari.

(2 ~ 0422)

ARTIOLI, DEL PACE, CIPOLLA, ZAVAT~
TINI, MARTINO, MARI, GADALETA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Can~
siderata che il blacca delle impartaziani del
bestiame da ristal,la ~stituita dalla CEE ver-
sa i Paesi terzi ha pravocata già una farte
restrizione produttiva e che i cantingenti
autarizzati in deraga a tale decisione sana
limitati nel tempo, ed 'enarmemente al di
sotto, delle esigenze praduttive degli alleva-
menti zootecnici nazionali, gli interpellanti
chiedono, di canascere quali aziani intenda
intraprendere il Gav.erua .in seno, alla CEE
affinchè !'importaziane di tale bestiame sia
completamente liberalizzata entra breve tem-
po, per tutti i Paesi partners .e versa tutti

i Paesi terzi.
(2 ~ 0441)

La seduta è talta (ore 19,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




